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Il piano urbanistico 
della nostra regione 

Tema di accese discussioni a ogni 
livello e di esame da diversi punti 
di vista, il piano urbanistico regio­
nale si è imposto, in questi ultimi 
mesi, come argomento di urgente 
aititeililà per chiunque abbia inte­
resse alle cose ptihhlidie della Re­
gione Frittli-Veneziu Giulia. Al leso 
come strumenta tra i piti deterini-
naiiti per la politica regionale, non 
poteva non suscitare polemiche e 
conti-asti, apprezzamenti e perples­
sità sia per la sua origine che per 
il metodo dì impostazione che gli 
ha conferito una precisa fisionomìa. 
Presentato elalTassesore regionale al­
l'urbanistica, il piano ha iiicaiiIreUo 
tin'accogUeiiza che non può dirsi 
posaiva certo, ma pìttttoslo delu­
dente, anche se da parte dei suoi 
più convinti sostenitori sì è cercato 
di .sottolineare il sua carattere di 
ipotesi, cioè di base di discussione 
eli quello che sarà il dociimento 
definitivo. 

Non è possibile, in un ìnlervenlo 
come questa nostra segnalazione, 
raccogliere in maniera completa le 
motivazioni di un dissenso che non 
vuole essere giudizio conclusivo né 
analisi fxirliculureggiala del piano 
stesso. Ci limitiamo ad cdciine osser­
vazioni, emerse con chiarezza in 
quasi tutti i settori economici e 
politici che hanno avuto moda di 
esaminare le possibili upplicazioni 
del piano urhanislico, accettato co­
me discorso probabUe per un futuro 
assetto territoriale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Della quale 
regione U piano si propone dì tra­
sformare la fisionomia urbanistica 
per realizzarne la funzione di « pon­
te», regione cioè di collegaiiienlo 
con i Paesi della Milteleuropa. Si 
tratta, come si può facìliiienie ar­
guire, dì una programmazione che 
investe non soltanto il territorio 
regioncde considerato qtiaiititativet-
menie, ma ne condiziona Ttiso, la 
destinazione, le sedie fondameiilali, 
e nello sles.so tempo indica i modi 
e gli strumenti di gestione di quelle 
che saranno poi le soluzioni norma­
tive a ogni livello. 

Ed è proprio da questa imposta­
zione, evidente nel piano urbanistico 
regionale, che nascono le prime 
incertezze per una sua approvazione 
e la diffidenza verso uno strtinieiito 
che .sembra valer calare daU'cdlo 
decisioni che possano presentare 
tanti aspetti postivi (ma devono 
essere provati!) che peraltro riman­
gono .sempre imposizioni tutt'ediro 

Al LETTORI 
In questo nuniero abbiamo 

inserito, come ogni anno, il 
tagliando per l'abbonamen­
to 1973 al nostro giornale. 
E' chiaro che esso serve sol­
tanto a coloro che non ci 
hanno ancora spedito l'im­
porto per l'anno nuovo; non 
serve a chi ci ha già inviato 
i soldi. Tuttavia, anche chi 
è in regola con l'abbonamen­
to 1973, non butti via il ta­
gliando: può servire per lo 
anno prossimo; oppure può 
essere dato a un parente, a 
un compaesano, a un amico, 
affinché si abboni a sua 
volta. 

Grazie a tutti. 

che dettale a ispirate da una atileii-
tica parlecipaziune deniocralica. Se 
qualcuno pensava che il pìaitu urba­
nistico dovesse essere, nella sua 
forniiiUizione dì massima e nella 
sua fase esecutiva, il risultato dì 
un largo consenso di base, espressa 
con la presenza attiva eli enti, asso­
ciazioni e Comuni, come presenza 
di altrettante comunità viste qiiedi 
destiiialarìe dì precise scelte, non 
Ita molto da consolarsi leggenda 
quello che lo Slitdìo tecnico incari­
cato dalla Regione offre oggi alle 
nostre qiteillro province e ai nostri 
amministratori locali: e ì teriniiiì 
fissali per un intervento che dovreb­
be avere (almeno teuricamenle) la 
fMssìbilità di modificare Tdaboratu 
dei tecnici sembrano fatti apposta 
per escludere qualsiasi partedpa-
zioue esterna, non proveniente dai 
pianificatori stessi o da ben deler-
inìnale decisioni polilidie. 

Ci sona ])oi riserve gìitstamente 
muiivale per quanta riguarda il 
ìiitovo assetto territoriale nel quale 
troveranno concreta esecuzione le 
decisioni adottate. C'è un'entità nuo­
va che viene introdotta dal piana 
urbanistico, ed è il comprensorio, 
fìorz.ioiie delimitata secando criteri 
dì amugeneità e che eluvrà pursì 
come ente intermedio tra Comune e 
Regione, non cuindeleiite con le già 
siethilìle zone socio-economiche ma 
posto al dì sopra dei singoli Co­
muni. Per quanto si voglia difen­
dere con ragioni anche valide listi-
liiz.iune necessaria del camprensorio, 
data la mancanza di un mìnimo ter­
ritoriale stiffìcieiite per Tapplicazio-
ite dì un piano iirbanislico propria 
e contemporaneamente le troppo 
vaste dimensioni della Provincia 
che si rivela inadatta per una gra­
duazione derivante dal piano urba­
nìstico regionale, è diffìcile sostenere 
die tale striliitirazione nello studio 
e neU'appUcazione delle scelte tirhet-
iiìslidie operative maiilciiga la vcdì-
dìtà del Iradizìonale strumento di 
IHirlecipaziune popolare che è il 
Comune e, piti in là, ima Praviiicia. 
Nonostante sì voglia presentare il 
cumprensarìo coinè « potere effet­
tivo » dei Cuinuni, è facile prevedere 
die il dttadiiio si troverà malto più 
lontano in questa nuova entità ler-
riiuriale: che se le scelte del « cum­
prensarìo » saranno imposte ai sìii-
gali Coniutii (come accadrà in una 
probabile piemificazìone territoria­
le), i rapporti umani cresciuti in un 
secolo neU'ambilo del tipico Comune 
ilalicmo riceveranno un taglio netto 
in quella che fatìcosainente sì era 
castnUla come primo incontro tra 
citiadino e autorità dello Stalo. 

Con notevole preoccupazione si è 
poi guardalo ai vincali che il piano 
urbanistico regionale impone e che 
possono essere sdiemalizzali nel 
iiicìdu seguente: per ì piani zonali 
è vincolante il piana iirbaiiislico ge­
nerale; per i pìeuii camprensoriali 
sono vincolanti i piani zonali; per 
i piani particolareggiati sono vinco­
lanti i piani coniprensorìali. C'è da 
diicdersì quale spazio rimanga per 
evitare un processo di immobilismo 
sempre fìiit pesante, ben lontana da 
quel diiiaiiiisiiia capace di adeguarsi 
a nuove realtà e sapralliilla a nuove 
necessità. Evideiileniente, a questa 
osservazione se ne lega un'altra, die 
rappresenta, al liinite, la verifica del 
valore di questo sistema vìncalistica 
e rigido a ogni livello. E sono le 
previsioni di sviluppo che il piana 
urbanislico ipotizz.a per un periodo 
ben determUiato: il futuro incremen­
to demografica regionale, Taiimento 

OTTORINO BURELLI 
(Continua in seconda pagina) 

La neve in un paese come Sauris di So|)ra a 1400 metri di altitudine crea sempre un'atmosfera di magia. Qui, del 
paese, si vede appena uno scorcio, con la chiesa di San Lorenzo e con il monte Col Gentile; ma l'incanto è ugual­
mente intenso, perfetto. (Foto Del Fabbro) 

UNA CONFERENZA STAMPA DEL SOTTOSEGRETARIO ELKAN 

L'azione del Governo 
a favore degli emigrati 

L'azione svolta dal Governo ita­
liano sul plano bilaterale e su quel­
lo multilaterale per raggiungere ri­
sultati concreti nell'assistenza alla 
manodopera migrante è stata sinte­
tizzata a Roma dal sottosegretario 
agli Esteri delegalo agli affari so­
ciali e all'emigrazione, on. Giovanni 
Elkan, nel presentare alla stampa 
la « relazione 1971 » sui problemi del 
lavoro italiano all'estero. La relazio­
ne consta di due volumi che olirono 
un quadio complessivo del fenome­
no migratorio; da essi risulta che 
l'emigrazione dei lavoratori italiani 
è in diminuzione, ma non con un 
ritmo incoraggiante: se tra il 1969 
e il 1970 il calo nel deffusso di ma­
nodopera era stato del 17 per cento 
circa (da 182 tnila a 152 mila uni­
tà), tra il 1970 e il 1971 la progres­
sione è .diminuita, collocandosi in­
torno al 10 per cento, con 136.474 
emigrati. 

Diminuiscono gli emigrati, ma si 
può dire che inversamente aumen­
tano i problemi connessi al feno-
tneno migratorio e che sono « so­
vente di non facile e non rapida 
soluzione »: .sono problemi — ha ri­
levato l'on. Elkan — di crescente 
importanza, e che meritano una sen­
sibilità adeguata da parte degli or­
gani di informazione e quindi della 
opinione pubblica. L'obiettivo del 
ministero degli Esteri e degli altri 
ministeri cointeressati (primo fra 
tutti, quello del Lavoro e della pre­
videnza sociale), in collaborazione 
con le forze sociali impegnate nel 
settore e con l'aiuto del Parlamen­
to, deve consistere nel conseguire 
per i nostri lavoratori all'estero una 
« effettiva parità di diritti e di con­
dizioni di vita e di lavoro, nonché 
forme di adeguala protezione socia­

le in lutti i Paesi. In questo senso 
— ha dello ancora l'on. Elkan — 
anche nel 1971 sono stali compiuti 
sostanziali progressi ». 

Il sottosegretario all'Emigrazione, 
nel co:so della sua conferenza-stam­
pa, ha annunciato che all'inizio del­
la prossima primavera si riuniranno 
a Rema i ministri del Lavoro dei 
nove Paesi della Comunità econo­
mica europea (CEE): tra gli scopi 
della riunione ligura quello di (is­
sare in termini precisi quali sono i 
problemi di sicurezza sociale la cui 
."soluzione si impone per alleviare i 
disagi dei lavoratori emigrati nei 
Paesi della Comunità. Il « summit » 
c(;munitario dei minislri del Lavoro 
('n tale occasione dovrelibero anche 

Il Fogolar 
dì Sanremo 

ha un nuovo recapito 

Informiamo i nostri letto­
ri, e in particolare i sodalizi 
friulani in Italia e all'este­
ro, che il recapito del Fogo­
lar di Sanremo non è più 
« presso il ristorante Tor-
tuga, via Nino Bixio 83 », 
bensì il seguente: « Casella 
postale 272 - 18038 Sanre­
mo (Imperia) ». Chiunque 
voglia o debba scrivere al 
Fogolàr sanremese, prenda 
pertanto nota del nuovo in­
dirizzo. 

essere adottate misure nel quadro 
della politica regionale comunitaria, 
per favorit-e lo sviluppo delle zone 
depresse e ricercare dunque un'« in­
versione di tendenza » alle fonti del­
le correnti di emigrazione: in futu­
ro non dovrebbe essere più l'uomo 
a spostarsi dal luogo d'origine, ma 
dovrebbero essere i capitali a tra­
sferirsi nelle zone ricche di mano­
dopera) sarà preceduto dalla riu­
nione del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero, che fornirà indi­
cazioni ed elementi informativi uti­
li, in relazione ai problemi propri 
dell'emigrazione italiana. L'on. El­
kan ha ricordalo, in proposito, che 
nel 1973 giungeranno a conclusione 
i negoziali bilaterali in materia di 
emigrazione, e di lavoratori italiani, 
già avviali con la Svizzera, il Cana­
da, l'Olanda, la Svezia e altri Paesi. 
Potranno essere cosi complelati e 
perfezionati gli acconti già esisten­
ti, soprattutto in materia di sicu­
rezza sociale. In particolare, l'atten­
zione delle nostre competenti auto­
rità è rivolta al negoziato con la 
Svizzera: negoziato difficile e talora 
duro, ma che, malgrado lutto, pro­
cede in modo abbastanza soddisfa­
cente. In modo particolare, le que­
stioni riguardano i frontalieri e gli 
stagionali, oltre l'assistenza scola­
stica. 

Fatto importante, dunque, la riu­
nione internazionale a livello di mi­
nistri del Lavoro, ai quali è deman­
dalo il compito di fissare i principi 
che dovranno ispirare lo statuto eu­
ropeo del lavoratore (uno statuto 
che dia a tutti garanzie di recipro­
cità); ma non meno importante è 
un altro fatto, pure annunciato per 

(Continua in seconda pagina) 
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Il piano urbanistico 
(Continua dalla prima pagina) 

dei fìostì dì lavoro e la crescita eco­
nomica. Tali ifiulesi sembrano molta 
luntenie dalla realtà, cioè dai dati 
che ragionevuliiieiile fjossono essere 
presi in cansideraziune come indice 
di qualsiasi pragramniazìone. Si può 
prendere un esempio. Seccmda il 
piana urhentisiica regionale, nel 198.^) 
la pufìulaziuiie raggiungerà 1.3S0.000 
imita, con un increnienta — Ut quin­
dici anni — dì 120.000 unità e con 
un aumento delle forze di lavuru 
dì 70.000 unità. Stando ai dati che 
fiussedìamo, dal I96I al 1971 la fmpo-
laz.ìune regìcntede è cresciuta di 5.612 
unità (561 aU'aniiu): in quindici 
anni, ragionevulmenie è JÌUCU prubei-
bile un aumento demografica che 

L'azione 
del|Governo 

(Contìnua dalla prima fuigina) 

il 1973: la Conlerenza naziontile per 
il lavoro italiano all'estero, dalla 
quale si attende una precisa rispo­
sta alla riorganizzazione dell'intero 
settore dei lavoratori migranti, te­
nendo presenti i nuovi compili alli-
dati alle Regioni. 

Ulteriori dichiarazioni in materia 
di emigrazione sono state fatte dal-
l'on. Elkan a Palermo, in occasione 
d'un convegno di sludi organizzato 
dal Centro d'orientamento emigran­
ti siciliani. Il sottosegretario ha trac­
ciato un ampio quadro dei proble­
mi che investono oggi i lavoratori 
all'estero, rilevando che in questo 
settore ci si trova a una svolta che 
non è azzardalo delìnire « storica », 
poiché esistono i presupposti che 
sia chiuso il periodo deHemigrante 
che parte fidando soltanto su se 
stesso, e che si apre quello dei 
lavoratori che einigrano per una lo­
ro libera scelta. Partendo da questo 
presupposto — ha detto l'on. Fi.lkan 
— l'obiettivo del governo italiano è 
quello di far si che il fallo emigra­
torio si trasformi da esodo forzoso 
in un fatto opzionale, consequenzia­
le al principio tlella « libera circo­
lazione dei lavoiatoi i » prevista dai 
Iraltali istitutivi della Comunità eu­
ropea e che oggi va estendendosi 
anche a molti Paesi transoceanici. 

Peraltro, di fronte all'esistenza di 
oltre 5 milioni di italiani all'estero, 
non si possono ignorare i complessi 
e gravi problemi della loro assisten­
za: « un'assistenza — ha allermalo 
— che deve essere completa, moder­
na, individualizzala », che non può 
tnirare soltanto ;i garantire piena 
parità di diiilti con i lavoratori dei 
Paesi ospiti, ma deve far si che sia 
evitala la frustrazione che mollo 
spesso li travolge e siano mantenuti 
vitali i legami spirituali e culturali 
con la madrepatria. A questo pio-
posito, l'on. Elkan ha ricordalo l'im­
pegno del Governo italiano per la 
promozione dell 'associazionismo e 
per la partecipazione dei nostri la­
voratori all'attività degli enti pub­
blici e dei sindacati dei Paesi di 
accoglimento. 

arrivi, non alle oltre ceniomiUi tiiiìià, 
ma nemmeno alle ventimila. C'è da 
aggiungere che fare previsioni in un 
mantcìilo come Tallitale, lormentalu 
da una crisi proditltiva di livella na­
zionale, è fatica ìmpraha, cuti cun-
dtisìoni di evidente incertezza. 

Rìpeiere le descrizioni dì una de­
pressa agricoltura regionale radicala 
nella polverizzazione delle piccole 
pruprìeià sulle quali va a rìleiiiu 
un efficace processo di riordina fon­
diario, e lamentare le condizioiti 
negative dì una classe sodale che 
subisce un coiitiiitia ìiivecdtìameiiia 
e una mancanza di interventi deci­
sivi, non è stiffidenle per giustificare 
la rìparlìzìoiie del lerrilorìa agrìcola 
secando vacazioni che aitelrebheru 
determinale ben piti precisameiiie 
tra ì diversi poteri ptibblìd die 
hanno inleresse a una trasforma­
zione di questo settore, carente per 
tante altre cause e incapace di entta-
numu decollo economico. Né sembra 
accel labile il pensiero dei piani fica-
lari circa lo sviluppo industriale 
della regione, avventila finora, nel­
la quasi totalìlà, aU'ìnsegna della 
spontanea generazione, con ì risul­
tali die tulli canascoiio: il piana 
slabilì.scc rigide eslensìonì fier le 
aree industriali die senihraiia armai 
fissale senza nessuna possibilità di 
iiiailifidie. Caute diventa per la me­
na fioco realistica Torìenlaiiteiila 
che sì ììotrebbe definire « eculagì-
co » cantenuta nel piano urbani­
stica regionale, die si fa genero.sa-
niciiic ricca nelTìndìcare pardii e 
zone protette, per la montagna e 
le sue valli, per ì fiumi e i loro 
carsi. Chiunque conosce, anche sii-
perficiaUnente, i veri, secolari pru-
bleniì del Friuli e della Venezia 
Giulia, .sa benissìniu qtiaiilu diverse 
fiussana essere le suluz.iunì dì rìine-
diu a uno spapulcimento munianu, 
a intere vallate suggetle a seivitii 
mìliiari, a una realistica inversiune 
di rotta nei confronti delTemigra-
zione e a un concreto consolida-
menta idro-geologico delle zone do­
ve questi stessi fenomeni si sana 
rivelali piti gravi. 

Un'itllinta osservazione che ha 
cerlamente maggiore rilevanza dì 
quelle che abbiaina indicala. Il pia­
na tirbeinistica regionale si presenta 
con tuta certa « uniticompreiisivìlà »: 
nuli sola sì riferisce a tutta il ler-
riloria regionale, ma anche a qual­
siasi aitiviià che, in qualsiasi mu­
do, sia costretta a usare di questa 
terrilarìa: agrìcaltiira, industria, 
cuiiimercio, liirismu e irasfwrii. 
Nessuna eli queste atlività, seconda 
il piano, può ritenersi lìbera nelle 
scelte: per cui tutto deve difieiide-
re dall'Assessorato alTurbanisiìca, 
sìa pure a diversi livelli. Se questa 
si chiama urbanìstica, e se questa 
è nteladu arniunica, razionale e pa-
lìlicanicnle accetteihile dì gestire il 
terrilarìa, lasciando che un piatto 
decida una volta fjcr tutte il destino 
dì un'intera regione in piena fase 
di sviluppo e quindi imprevedìbile 
nelle sue future fwssibilìtà che sa­
rebbe negativo stabilire rigidamente 
aggi per il elaiiianì, lo diiediama 
non sala ai tecnici autori del piana 
ma a luna la classe dirigente fioli-
tìca regionale. 

O. B 

Un caro paese della Valcellina: Claut inai 

/ lavori del Comitato 
degli italiani alV estero 

Il paese di Coccau, sopra Tarvisio, che segna il confine tra rita^<i':i e l'Austria. 

Si è tenuta a Roma, nel salone 
delle conferenze internazionali del 
ministero degli Esteri, la sesta .ses­
sione del Comitato consultivo degli 
italiani all'estero. I lavori sono stati 
inaugurali dal ministro degli Esteri, 
sen. Medici, presenti i .sottosegretari 
on. Elkan e on. Pedini, gli ex sotto­
segretari sen. Oliva e on. Storchi, 
l'on. La Malfa e altri parlamentari, 
il segretario generale del ministero 
degli Esteri, ambasciatore Gaia, il 
direttore generale dell'Emigrazione 
e affari sociali, ministro plenipoten­
ziario Tornella, e altri funzionari 
della Farnesina. 

Il sottosegretario on. Elkan, che 
ha presieduto i lavori del Comitato 
per delega del ministro Medici, in 
apertura ha dato lettura d'un mes­
saggio invialo dal presidente del 
Consiglio, on. Andreotli, il quale, 
dopo aver porto il saluto al conses­
so nella sua nuova composizione, ha 
incaricato i rappresentanti delle co­
munità di recare ai lavoratori ita­
liani dei rispettivi Paesi di residenza 
« l'attestazione della vigile attenzio­
ne con la quale la Nazione segue 
costanteinente la loto attività pro­
fessionale e li accompagna affet­
tuosamente nella loro vita personale 
e associativa ». Per il tramite del 
Comitato, inhne, ha fatto giungere 
« la riconoscenza della Nazione a 
tutti coloro che sono all'estero in 
una pacifica missione di lavoro e 
di pacifica collaborazione per i po­
poli ». 

Nel suo discorso (.l'apertura, il 
ministro Medici ha accennato ai 
temi da allfontare nel corso dei 
lavori e ha toccato alcuni problemi 
di rilevante importanzti: lo sviluppo 
dell'economia del « terzo mondo » e 
il contributo del lavoro italiano in 
esso; hi vita delle noslre collellività 
nei Paesi che già furono colonie; la 
proposta — non ancora pienamente 
accettata e tuttavia in uno stadio 
dal quale avrà uno svolgimento — 
avanzala dal ministro Andreotli al 
« vertice » della Comunità euiopea, 
riunitosi a Parigi nell'ottobre scor­
so: proposta inlesa a istituire una 
« cittadinanza europea »; la pacifica 
collaborazione Ira i popoli in una 
atmosfera di comprensione e di reci­
proco rispetto. 

Il sottosegretario on. Elkan, dal 
canto suo, nel discorso introduttivo 
ha rilevato che all'ordine del giorno 
della sessione figuravano lenii e que­
stioni di carattere generale, la sud­
divisione del Comitato in commis­
sioni, il problema della partecipa­
zione dei laNoralori all'estero alle 
attività delle organizzazioni sindaca­
li e alle amministrazioni pubbliche 
locali, il problema della convoca­
zione della Conferenza nazionale 
sull'emigrazione (essa potrà realiz­
zarsi nella prossima primavera), la 
predisposizione di adeguale facilita­
zioni per i lavoratori che rientrano 
dall'estei'o e il loro reinserimento 
nella slrtillura produttiva della Na­
zione, i modi di assecondare e 
ftancheggiare lo sviluppo di adeguati 
mezzi di informazione che garanti­
scano all'estero la circolazione delle 
notizie provenienti dall'Italia. 

Nel quadro del problema dell'in­
serimento dei nostri lavoratori al­

l'estero nei vari Paesi di residenza, 
.sono stale trattate le forme, i modi 
e le prospettive della partecipazione 
dei nostri lavoratori all'estero sia 
alle attività delle organizzazioni sin­
dacali che a quelle delle ammini­
strazioni pubbliche locali. E' stato 
ricordato che l'azione del tninistero 
e delle sue rappresentanze all'estero 
tende a lavorile tali forme di parte­
cipazione, sia in vista dei vantaggi 
obiettivi che ne derivano, sia allo 
scopo di conferire un concreto e 
tangibile riconoscimento al contri­
buto prestato dal lavoro italiano 
allo sviluppo dei Paesi ospitanti. 
Sul piano della partecipazione sin­
dacale è stala, in particolare, rico­
nosciuta l'esigenza della proficua 
attività che deve essere svolta anche 
dalle associazioni italiane all'estero; 
importanti passi nel settore sono 
del resto da ascriversi alla collabo-
razione instaurata tra sindacali ita­
liani e centrali sindacali estere. Sul 
tema della partecipazione alla vita 
pubblica dei Paesi di lesidenza, è 
slato riscontralo che esiste una 
varietà di situazioni socio-politiche 
dissimili da Paese a Paese e mentre 
da un lato si è rilevata l'azione che 
viene svolta dal ministero a livello 
bilaterale e multilaterale, è stato 
anche posto in risalto come una più 
alla e valida presenza dei nostri 
lavoratori nelle strutture ammini­
strative locali si accompagni a 
quella presa di coscienza che si sta 
eHìcacemente sviluppando e alla 

Una fotografia 
del cugino di Sequais 

SITEKI (Swaziland) 
Caro « Friuli nel mondo », 

grazie per i giorni lantani che 
mi fai rivivere. Nel numero 
lidio scorso agosto ho rivisto, 
attraverso una fotografìa, il 
iiiìo caro cugino Francesco Chi­
na mentre depone una corona 
d'allora diiianzì ed monumento 
ai Caduti di Sequais. Ebbene, 
io lascia immaginare a lutti la 
gioia per questo incanire) idea­
le, avventila attraversa le tue 
pagine. Grazie, grazie dì citare. 
Io suitu figlia di friulani: il pa-
fxi era di Santa Lucia di Bit-
eloia, e la mamma — Teresa 
Gravato — era di Sequais (pur­
troppo, .sono morti litlTe due 
nel 1946, a Mestre). Nelle mie 
vene scorre sangue friulano: e 
ne sono orgogliosa. Spero tan­
to di ritornare, un giorno non 
troppo loti lana, a Sequais, da fio 
quattro anni che non rivedo 
quel cara paese dove la mam­
ma fu bambina e giovinetta fe­
lice. Saluta a mio nome, jier fa­
vore, tutti ì friulani, e in parti­
colare il sig. China e gli altri 
miei fiareiili sparsi per i vari 
continenti. «Mandi», caru gior­
nale: e abbiti, con Tatlestazioiie 
della più profonda graiiudUie, 
i saluti e gli auguri di 
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successiva evoluzione alla quale 
organizzazioni sindacali e as.socia-
zioni italiane all'estero possono con­
tribuire in maniera determinante. 

11 tema della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione e del lavoro italiano 
all'estero — che è stato anche og­
getto, dopo le conclusioni dell'inda­
gine conoscitiva svolta dal Parla­
mento, di una riunione nel novem­
bre 1971 — è stalo ampiamente 
sviluppato. Da parte del niinisicro 
si è confermato l'impegno, del resto 
più volle assunto, di procedere alla 
convocazione di un vasto incontro 
— al quale prendano parte tutti gli 
enti e gli organismi interessati al 
settore emigratorio — nel quale si 
possa fare il punto della situazione 
sui problemi in esame, delineando 
al tempo slesso linee e misure ope­
rative per tentare di risolvere le 
questioni più sentite dai nostri lavo­
ratori all'estero, in una visione il 
più possibile concreta e realistica, 
raccordando, cioè, la rivendicazione 
di altri obiettivi con l'analisi dei 
mezzi reperibili e impiegabili. 

Poi, quanto concerne le aspetta­
tive più volte avanzate dalle noslre 
comunità per pianificare e predi­
sporre adeguale provvidenze per i 
lavoratori che rientrano dall'estero. 
Oltre a ricordare le iniziative adot­
tate in sede internazionale (Consi­
glio d'Europa, Ocse, Commissione 
economica europea), il discorso ha 
portato all'esame delle leggi 3 marzo 
1971 n. 153 e 22 ottobre 1971 n. 86.S, 
la prima delle quali prevede, tra 
l'altro, la validità in Italia di atle-
slati di qualifica professionale e di 
studio acquisiti all'estero da lavo­
ratori italiani e loro congiunti emi­
grali. In base al secondo dei prov­
vedimenti legislativi citali, è stata 
estesa, anche ai lavoratori all'estero, 
la possibilità di ottenere alloggi 
Gcscal ancorché non si sia fatto 
luogo al pagamento dei relativi con-
tiibuli. Nell'otticti del reinserimento 
nella vita nazionale é slato altresì 
toccato il tema delle rimesse, ricor­
dando gli studi effettuali in propo­
sito al fine di pervenire alla predi­
sposizione di un provvedimento legi­
slativo in materia. Certo é che, in 
una più vasta ottica, anche questo 
problema nel suo complesso deve 
trovare spazio adegualo nei piani 
di programmazione economica na­
zionale: a tale scopo è da ricordare 
che sin dal 1970 esiste un gruppo 
di lavoro Ministero Esteri-Ministero 
del Bilancio per prospettale le con­
crete possibilità tli inserimento della 
componente emigiatoria nella pro­
grammazione economica nazionale. 

11 modo di fiancheggiare e asse­
condare lo sviluppo dei inez.zi di 
informazione all'estero sono slati 
esaminati come ultimo punto all'or­
dine del giorno del Comitato. Nella 
avvertila esigenza di piomuovere 
una circolazione di notizie prove­
nienti dall'Italia nonché una libera 
e obiettiva discussione dei problemi 
delle singole comunità, il ministero 
degli Esteri svolge con il massimo 
impegno, tenendo conto dei mezzi 
a disposizione, un'azione di stimolo 
e di incoraggiamento tanto più va­
lida in quanto assicura una respon­
sabile presa di coscienza dei pro­
blemi nel loro complesso e nei loro 
aspelli specifici, nonché quella con­
vergenza di forze e di energie che 
costituisce la migliore piatlalorina 
per allfontare e risolvere i problemi 
stessi. II dibattilo su tale argomento 
ha ovviamente messo in luce le 
retilizzazioni conseguite e le esigenze 
da soddisfare, sia nel settore stampa 
che in quello radio-televisivo. 

In definitiva, la sesta sessione dei 
lavori del Comitato (che ha avuto 
anche l'onore di essere ricevuto 
dal Capo dello Stato) alla quale 
dovrebbe tra non molto far seguito 
l'attivila delle commissioni in prepa­
razione della prossima sessione ple­
naria del Comitato stesso, é slata 
molto efficace e stimolante. 

Certamente si é ancora in una fa­
se di rodaggio del Comitato consul­
tivo nella sua attuale nuova com­
posizione, ma non vi è dubbio che 
l'Amministrazione degli Esteri an­
nette il massimo inleresse alla fun­
zione consultiva di questo organi­
smo per le qualificate indicazioni 
che esso esprime e per i suggeri­
menti che propone, in vista di in­
dividuare sempre più appropriale 
formule per la tutela e la valoriz­
zazione del Lavoi'o italiano all'e­
stero. 
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Con l'avv. Candolini è scomparsa 
un'eminente personalità del Friuli 

L'avv. Agostino Candolini, una 
delle figure più eminenti della sto­
ria friulana di quasi tre quarti di 
.secolo, è morto il 22 gennaio, a 
88 anni d'età. E' una perdila dolo­
rosa per il Friuli; e lo è in parti­
colare, vorremmo dire, per la no­
stra istituzione. Egli fu immediata-
nienle a fianco dell'Ente: ancora 
prima che esso nascesse. Fu a lui, 
allora presidente dell'Amministra­
zione provinciale di Udine, che il 
piccolissimo gruppo di benemeriti 
cui l'Ente deve la propria esistenza, 
si rivolse per esporgli l'idea di una 
istituzione che collegas.se i friula­
ni in patria con quelli emigrati; e 
la fiducia non andò delusa: con 
la sensibilità che ha distinto tutta 
la sua feconda e illuminata attività 
amministrativa, l'avv. Candolini non 
.soltanto prese a cuore l'iniziativa, 
ma ne sposò la causa: divenne egli 
sles.so, spiritualmente e moralmente, 
uno dei fondatori dell'Ente « Friu­
li nel mondo». E fu lui, quando 
con un memorabile discorso nel sa­
lone del Parlamento del castello 
di Udine il sen. Tiziano Tessitori 
annunciò la costituzione ufficiale 
dell'Ente, fu lui a mettere a dispo­
sizione due stanze di un'ala di pa­
lazzo Belgrado, sede dell'Ammini­
strazione provinciale, perchè la no­
stra istituzione potesse svolgere se­
renamente il proprio lavoro siste­
mandovi gli uffici. Ulteriore prova, 
questa, della generosità di un uomo 
il quale, con la lungimiranza che 
era una delle .sue spiccatissime doti, 
aveva immediatamente compreso 
che il cammino dell'Ente sarebbe 
stato lungo e sicuro, pur tra le 
inevitabili difficoltà cui va incon­
tro ogni iniziativa nata dalla fede 
di essere giusta perché scaturita 
dall'amore. All'avv. Candolini va 
dunque, con il doveroso riconosci­
mento per l'opera svolta a favore 
dell'Ente « Friuli nel mondo », la 
gratitudine nostra e dei friulani 
emigvat'i, poiché egli dimostrò sol­
lecitudine per loro in anni in cui i 
problemi dell'emigrazione erano 
talmente spinosi da indurre ben po­
chi a occuparsene. 

Tracciare un profilo dell'avv. Can­
dolini è davvero arduo, perchè — 
come abbiamo detto — la sua figura 
ha dominato per un intero setlan-
tennio la scena politica friulana; sia 
sulRciente ricordame, per estremi 
di sintesi, l'attività, premettendo pe­
raltro che nei numerosi incarichi 
ricoperti, spesso di alta responsa­
bilità, egli portò un senso austero 
della cosa pubblica, una prepara­
zione vasta e profonda sino alla 
conoscenza minuziosa, capillare di 
ogni problema da affrontare, una 
rigorosa prassi di retta amministra­
zione. Le realizzazioni che il Friuli 
deve all'opera sua, oltre che le ine­
stimabili qualità dell'uomo, hanno 
definitivamente consacrato l'avv. A-
gostino Candolini fra i benemeriti 
della « piccola patria ». 

Nato a Platischis, in comune di 
Taipana, il 9 mai-zo 1885 da famiglia 
originaria di Bordano, egli riusci 
non senza sacrifici (il padre era un 
impiegato comunale) a conseguire 
la laurea in legge all'università di 
Padova. Contemporaneamente entrò 
nell'agone politico nelle file dei cat­
tolici, i quali slavano allora organiz­
zandosi in seguilo alla caduta dei 
veti delle supreme autorità religiose 
sulla non collaborazione con lo Sla­
to italiano. L'avv. Candolini fu così 
sindaco di Tarcento e poi, durante 
l'invasione del 1917-18, commissario 
prefettizio dei Comuni occupali a 
Firenze. Alla fine della guerra, la 
.sua naturale adesione al parlilo 
popolare lo condusse ancora nelle 
primissime file delle vicende politi­
co-amministrative del Friuli: fu pre­
sidente dell'Unione provinciale del 
lavoro, cui facevano capo le Leghe 
bianche, e, nel 1920, presidente della 
Amministrazione provinciale. L'av­
vento del fascismo lo privò della 
carica, ma egli non si appartò dalla 
vita politica; continuò a lavorare 
alla presidenza dei laureati cattolici 
friulani: incarico che copriva un 
impegno politico attraverso il quale 
si preparava la formazione degli 

uomini che, al momento giusto, 
avrebbero potuto assumere la suc­
cessione dello sconfitto regime. Fu 
co.sì che, dopo l'8 settembre 1943 
(aveva allora 58 anni, e dunque non 
era più giovanissimo), assunse l'in­
carico di lappii.'sentante della De­
mocrazia cristiana nel Comitato di 
liberazione nazionale; ariestalo nel 
1944 dalla polizia politica tedesca, 
fu imprigionato a Trieste e rila­
scialo dopo alcuni mesi per la fer­
mezza dimostrala, che riuscì a im-
por:,i anche agli avversari. 

Nel 1945, giunti 1 giorni della libe­
razione, fu nominalo prefetto poli­
tico; e nel 1948, eletto presidente 
della Amministrtizione provinciale, 
rientrava a palazzo Belgrado — 
dopo un quarto di secolo — pro­
ponendosi di riprendere di buona 
lena il lavoro lorzalamenle inter­
rotto. La provincia di Udine — deva­
stala dalla guerra, sconvolta dalla 
invasione tedesca e da quella co­
sacca, con le vie di comunicazione 
dissestate, con le fabbriche e con 
le case in rovina — trovò nell'avv. 
Candolini l'uomo energico e appas­
sionalo (perchè tale era, nonostante 
l'apparente impassibilità) che la 
guidò nell'ardua opera di ricostru­
zione. Quando, nel 1962, lasciò vo-
lonlariamente l'incarico, dai banchi 
dell'opposizione si levarono elogi e 
riconoscimenti unanimi. Più tardi 
lasciò la presidenza delle Aulovie 
venete (lo fece quando vide che la 
autostrada cresceva e prosperava) 
e quella dell'ente di economia mon­
tana, e si ritirò in pensionamento 
frulluoso, meno per ciò che riguar­
dava la parte meramente finanzia­
ria, perché l'avv. Candolini — ed è 

bene che lo si sappia, poiché dice 
la statura morale dell'uomo — non 
volle mai ricevere un soldo per la 
sua attività di pubblico ammint-
slratore. 

Alcuni mesi fa fu colpito da una 
bronco-polmonite, ma riusci a supe­
rarla; a Natale, un'infiuenza comin­
ciò a insidiare la sua libia, che 
sembrava inattaccabile. Il 22 gen­
naio, la morte: serena, docile, quasi 
in un assopimento. 

La notizia della scomparsa dello 
avv. Candolini è stata appresa con 
profondo e unanime cordoglio in 
tutto il Friuli, poiché egli fu sempre 
di esempio per tutti e perciò i friu­
lani, senza distinzioni di partiti, lo 
slimavano e lo veneiavano; ma ha 
suscitalo cordoglio anche nelle auto­
rità e negli esponenti politici nazio-
•.•:\\\, che ne conoscevano l'opera 
compiuta con altissimo sen.so del 
dovere verso la collettività. I fune-
rali, celebrati prima a Udine e poi 
a Tarcento, con un'imponente parte­
cipazione di popolo, hanno testimo­
niato nel modo più eloquenle e ine­
quivocabile quali fossero l'alfetto, 
la considerazione e il rimpianto per 
la scomparsa d'un uomo indimenti­
cabile. 

Alla memoria dell'avv. Candolini 
— che è slato ricordato con com­
mosse e riconoscenti parole dal pre­
sidente Valerio ad apertura della 
ultima riunione del Consiglio d'am­
ministrazione dell'Ente « Friuli nel 
mondo » — va il nostro accoralo 
saluto; alla vedova, ai figli, ai fami­
liari e ai parenti tutti, l'espressione 
della partecipazione nostra, e dei 
friulani emigrati nei cinque conti­
nenti, al loro dolore. La chiesetta di San Giorgio, a Monlenars. (Foto Bicrti) 

La consegna dei premi Epifania 
Altri tre friulani benemeriti sono 

stali insigniti del premio Epifania: 
sono il musicologo don Siro Cisilino, 
il poeta e urologo Fianco de Giron-
coli, l'artigiano larcenlino Domenico 
Volpe. In via del lutto eccezionale, 
in deroga al regolamento vigente, 
il premio è stalo concesso anche al 
gruppo di « Risultive ». La decisione 
è stala adottata all'unanimità dalla 
giuria, che era composta dalle se­
guenti persone: geom. Dario Cap-
pellari, presidente, in rappresentan­
za del sindaco di Tarcento; rag. Lu­
ciano Dacome, direttore deU'Enal-
Dopolavoro di Udine; comm. Gior­
gio Zardi, per l'Ente provinciale del 
turismo; doli, don Ottorino Burel-
li, per l'Associazione friulana della 
stampa; comm. Vinicio Talotli, per 
l'Ente « Friuli nel mondo »; cav. ufi. 
Ugo Vivanda, presidente della Pro-
Tarcento. Oueste le motivazioni dei 
piemi: 

DON SIRO CISILINO, di Merelo 
di Tomba, musicista. Raccolse sei­
cento volumi di musiche dei secoli 
XVI e XVII trascrivendole in parti­
tura moderna; direttore dell'Istitu­
to di musica antica alle fondazioni 
Cini e Levi di Venezia, è ammirato 
e slimato dai più insigni musicisti 
d'Europa. 

FRANCO DE GIRONCOLl, di Go­
rizia, uiologo, libero docente, più 
volle premialo per i suoi studi; a 
Vienna, dove risiede, scrive delicate 
poesie in friulano. In terra straniera 
onora l'Ilalia e il Fiiuli. 

DOMENICO VOLPE, di Tarcento. 
Per quasi cinqtianl'anni, in terra 
straniera, costruì la propiia esisten­
za con generosa solidarietà verso 
lutti i connazionali, pagando di per­
sona il continuo e dillìcile aiuto of­
ferto con tipico spirito friulano. 

GRUPPO DI .RISULTIVE». Nel 
vigoroso rinascimento letterario che 
ha caratterizzalo la vita culturale 
della « piccola patria » in questo 
dopoguerra, si è rivelato determi­
nante per l'affermarsi di una nuova 
coscienza di fiiulanità, con opere 
di narrativa e di poesia di allo li­
vello artistico. 

La cerimonia della premiazione 
si è tenuta a Tarcento, nel palaz­
zo Frangipane, dove si erano dati 

convegno autorità regionali, provin­
ciali e locali, esponenti del mondo 
artistico e letterario friulano, invi­
tati. Nella « rotonda » del palazzo 
c'erano, fra gli altri, il sen. Burlulo, 
l'on. Bressani, il presidente del Con­
siglio regionale prof. Ribezzi, gli as­
sessori regionali avv. Comelli e Ro­
mano con i consiglieri Melus e Urli, 
il consigliere provinciale avv. Beor-
chia, il sindaco di Gorizia doti. 
De Simone, il pretore doti. Pispi.sa, 
il vice sindaco di Tarcento doti. 
Luigi di Lenardo, il vice presidente 
dell'Ente « Friuli nel mondo » per 
l'Udinese doti. Vitale, il presidente 

dell'Ept avv. Sbuelz, il comandan­
te del presidio miillare col. Vita, lo 
arciprete mons. Frezza, i sindaci 
di Gemona, Nimis, Lusevera e Tai­
pana, il direttore del gruppo fol­
cloristico « Chino Ermacora » cav. 
Grilli, e tanti, tanti altri. 

La cerimonia si è iniziala con il 
saluto dell'assessore delegato geom. 
Cappellari, il quale ha sottolinea­
to quanto sia preziosa l'attività in 
Italia e all'estero dei friulani che 
quest'anno e negli anni scorsi sono 
stati insigniti del premio Epifania. 

Il discorso ulliciale è stato tenu­
to dall'assessore retiionale avv. An-

Omaggio ai minatori 

Ionio Comelli , il quale, dopo aver 
messo in risalto i sentimenti che 
pervadono la tradizionale cerimonia 
tarcenlina, ha ricordato i meriti di 
coloro che quest'anno sono stali in­
signiti dell'importante riconocimen-
lo. L'oratore ha accennalo all'opeia 
lunga e silenziosa di ricercatore e 
di paziente studioso di don Siro 
Cisilino, la delicatezza delle poesie 
di Franco de Gironcoli insieme alla 
sua vasta attività scientifica, la co­
stanza e la dedizione al lavoro di 
Domenico Volpe (è emigrato in Au­
stralia, da dove ritorna spesso per 
trascorrervi le vacanze) che ha sa­
pulo portare nel mondo la laborio­
sità dei larcenlini e la solidarietà 
per i suoi connazionali, e, infine, 
l'impegno culturale del gruppo di 
« Risultive ». 

All'ingresso della « rotonda », il 
coro « Aquilèe » di Basiliano si era 
in precedenza esibilo nell'esecuzione 
del « Cjanl di Aquilée » e il presi­
dente della Pro loco, cav. Vivanda, 
aveva letto le motivazioni dei pre­
mi, che poi il presidente del Consi­
glio regionale ha consegnato al sig. 
Volpe, l'assessore legionale Comel­
li al sindaco di Merelo che rappre­
sentava don Cisilino e alla nipote 
del prof, de Gironcoli, anch'egli im­
possibilitato di intervenire, e il sen. 
Burlulo al poeta Otinar Muzzolini, 
che lo ha ricevuto a nome del 
gruppo di « Risultive ». 

Sin qui la cronaca. Un breve com­
mento ora è necessario per rilevare 
che la diciottesima edizione del pre­
mio Epifania ha assegnato il rico­
noscimento a tre emigrati: don Ci­
silino, infatti, vive a Venezia, il 
il prof, de Gironcoli a Vienna, do­
ve é presidente di quel Fogolàr, il 
il sig. Volpe in Australia. Riteniamo 
che i nostri lavoratori all'estero ne 
debbano essere lieti e orgogliosi . 

Davvero singolare, questa fontana che si ammira a Clinton, negli Stati Uniti. 
E' costruita in pietra nera, a simbolo del carbone e del duro lavoro che i no­

stri emigrati (molti i friulani) hanno alfronlato nelle miniere. 

IEG6ETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

http://collegas.se


Pag. 4 FRIULI NEL MONDO Genniiiii 1073 

Una medaglia d'oro 
a quattro emigrati 

A due datori di lavoro e a due 
lavoratori — tuli 'e quattro emigra­
ti — è stato conferito il diploma di 
benemerenza con medaglia d 'oro 
per la lunga fedeltà al lavoro. 1 pri­
mi sono i sigg. Amedeo Minarelli e 
Napoleone Floreani residenti in Au­
stralia; i secondi, lo scultore Artu­
ro Comelli (Australia) e il sig. Lo­
renzo Bortololti (già in Francia). 
Con loro sono stati premiati, nel 
corso dell'annuale cerimonia voluta 
dal presidente della Camera di com­
mercio di Udine, on. Vittoiio Ma­
rangone, e che quest 'anno si è te­
nuta nel teatro del Palamoslie il 14 
gennaio, anche nuinerosi altri la­
voratori anziani, imprenditori che 
hanno rinnovalo le aziende, un 
gruppo di studenti distintisi nei 
corsi di qualificazione professionale. 
Ma una medaglia è andata anche 
allo scultore prof. Rodolfo Zilli, o-
perante a Graz (Austria) e al Fo­
golàr furlan di Toronto. Per il ri­
conoscimento conferito al sodalizio 
canadese, il quale ha recentemente 

Un accordo 
ìtalo - tedesco 

Gli imprenditori nella Repubblica 
federale potranno fare in avvenire 
assegnamento in misura notevole 
sulla mediazione di lavoratori stra­
nieri qualificati soltanto qualora es­
si slessi si decidano a valersi delle 
possibilità del cosiddetto "addestra­
mento preliminare" per gli stranie­
ri. In questo senso il ministro del 
Lavoro italiano Coppo e il presi­
dente della Bundesanstalt fur Ar-
beit. Stingi, hanno convenuto recen­
temente di migliorare le possibilità 
di addestramento pieliminare in 1-
talia. Finora ci sono, in altri Paesi, 
complessivamente 35 mila posti di 
addestramento all'anno, senza che 
essi siano pienamente sfruttati. 

L'interesse del Governo italiano 
per un'intensificazione dell'addestra­
mento preliminare diventa com­
prensibile ove si pensi che gli ita­
liani sono precipitati al terzo posto 
della graduatoria degli stranieri oc­
cupali nella Repubblica federale, 
dietro a turchi e agli jugoslavi, seb­
bene i lavoratori italiani possano 
fare uso delle norme di libertà di 
stabilimento nella Cee e sebbene 
cerchino effettivamente in misura 
crescente posti di lavoro nella Re­
pubblica federale senza valersi del­
la mediazione della commissione 
tedesca in Italia. D'altra parte, col-
pi.sce il fallo che nel 1971, fra gli 
italiani ufficialmente collocati, qua­
si il 40 per cento erano qualificati 
coinè operai specialisti. In queste 
circostanze si può ritenere che le 
chances dei prestatori d'opera ita­
liani miglioreranno in avvenire nel­
la slessa m.isura in cui essi saranno 
in grado di dimoslraie il p'ìssesso 
di una sufficiente qualficazione pio-
fessionale. 

celebralo il quarantennio di titlivita, 
ha ringraziato brevemente il presi­
dente dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

La gratitudine del Governo per i 
lavoratori, il plauso per quanti ono­
rano all'estero la l e n a natale, l'inco­
raggiamento ai giovani che si allac­
ciano al mondo del lavoro, la neces­
sità di superare con rinnovato impe­
gno le attuali dillìcollà economiche, 
sono slati i temi del discorso pro­
nuncialo, nel corso della cerimonia, 
dal ministro dell'Industria on. Mau­
ro Ferri, che ha in tal modo reso 
omaggio, a nome della Nazione, al­
l'intraprendenza e alla laboriosità 
dei friulani. Del lungo e meditato 
discorso dell'on. Ferri, che ha latto 
anche un ampio esame della situa­
zione economica in cui versa il Pae­
se, ci è gradito sottolineale che egli 
ha ribadito quella solidarietà agli 
emigrali che aveva dichiaralo il 
giorno precedente, duianle l'inau­
gurazione della mostra dell'emigra­
zione (le dedichiamo una nota a 
parte) , e il concetto che il lavoro 
all'estero deve essere una scella 
non dovuta in alcun modo alla ne­
cessità, bensì a una libera deci­
sione. 

Prima dell'assegnazione dei rico­
noscimenti, l 'assessore comunale 
Bellini ha rivolto il benvenuto della 
civica amministrazione udinese al­
l'illustre ospite, facendo appello al 
suo interessamento per la prossima 
realizzazione della zona industriale 
e della zona annonaria del Partidor. 
Il saluto del presidente del Consi­
glio regionale prof. Ribezzi al mini­
stro e ai premiati è stalo porto dal 
consigliere regionale cav. Virgolini. 
Dopo un breve indirizzo dell'oli. Ma­
rangone, che ha sottolineato il si­
gnificato della cerimonia, si è ini­
ziata la premiazione, alla piesenza 
di parlamentari (gli on. Armani, 
Santuz e di Ceccherini) e di un fol­
lo stuolo di autorità. 

Come abbiamo detto, oltre il Fo­
golàr di Toronto e lo scultore prof. 
Zilli, .sono slati premiati due datori 
di lavoro e altrettanti lavoiatoii e-
migrati, cui il riconoscitnento è sta­
lo conferito dalla Camera di coin-
mercio udinese per iniziativa dello 
Ente « Friuli nel mondo », su segna­
lazione dei rispettivi Fogolàrs di re­
sidenza. Dei quattro benemeriti tra­
scriviamo qui di seguilo, comin­
ciando dai datori di lavoro, un es­
senziale « curriculum ». 

AMEDEO MINARELLI, nato ad 
Atlimis il 13 novembre 1886, emi­
grò in Australia nel 1925 e tissunse 
la residenza ad Adelaide. Inizial­
mente si dedicò a svariali lavori e 
per anni fu operaio delle ferrovie 
nella desertica zona centrale del 
« nuovissimo continente ». In segui­
lo si dedicò al commercio della mi­
ca: un commercio che, per le sue 
capacità, assunse proporzioni inter­
statali. Nel 1944, con la collaborazio­
ne dei figli Leo e Valmiro, fondò 
un'attiva e fiorente società per la 
produzione di apparecchiature elet­
triche, che, nonostante l'età, dirige 
lullora. Svolge particolare atlività 

Un'artistica inquadratura del duomo di San Daniele. (Foto Buttaz7oni) 

Un raccolto pae.se di Carnia: Clavais di Ovaro. (Foto Vaimi) 

nel settore dell'assistenza a favore 
degli emigrali friulani e fu uno dei 
fondatori del Fogolàr di Adelaide, 
che nel maggio del 1972 lo nomino 
presidenle « ad honoiem ». E' anche 
cavaliere di Vittorio Veneto. 

NAPOLEONE FLOREANI, nato a 
'freppo Grande il 21 luglio 1905 ed 
cmigiato in Australia nel 1927, ini­
ziò il lavoro in alcune ditte edili di 
Adelaide, finché nel 1929 decise di 
lavorare per proprio conto. Nel '35 
si fece raggiungere dal fratello Re­
nalo e fondò la società « Floreani 
Bros », iniziando a produrre le pri­
me imitazioni di granito; in seguito 
dette l'avvio alla lavorazione di pan­
nelli prefabbricati in cemento: pan­
nelli che dal 1957 furono eseguili 
di grande mole in un nuovo impian­
to da lui costruito. Il successo in-
ccntialo da questo genere di pro­
duzione costrinse la ditta a formai-
ne un'altra, nella quale la « Flo'ca-
iii Bros » ha la maggioranza asso­
luta dalle azioni. In tal modo, si 
rese promotore di ragguardevoli im­
portazioni dall'Italia di macchine e 
attrezzi idonei all'attivila delle sue 
st;cietà. Si adoperò anche per faci­
litate l'occupazione dei lavoratori 
friulani emigrati ad Adelaide e col­
laborò per la costituzione di quel 
Fogolàr, di cui assunse per primo 
la carica di presidenle e i cui soci 
lo hanno recentemente nominalo 
« socio benemerito a vita ». 

Ed ecco un profilo dei due lavo­
ratori. 

ARTURO GIO BATTA COMELLI, 
nato a Nimis il 20 settembre 1900, 
cinigiò in Australia con la qualilicti 
di opLiaio marmista e successiva­
mente si specializzò presso varie dil­
le come scalpellincj per monumenti 
funerari. Poi si occupò nella dilla 
appaltatrice dei lavori di costruzio­
ne del palazzo del Parlamento di 
Adelaide con la qualifica di intaglia­
tore di pietra per i capitelli e i 
frontali monumentali dell'edificio. 
Partecipò anche a diverse mostre 
come scultore, ottenendo p'ù volle 
lusinghieri successi e consensi. At­
tivo socio del Fogolàr d'Adelaide sin 
tlalla fondazione, collaborò genero­
samente con il comitato direttivo 
del sodalizio fornendo le decorazio­
ni della nuova sede con quadri e 
con composizioni degni di notti. 

LORENZO BORTOLOTTI, nato ad 
Aria Terme il I" ottobre 1899, emi­
grò nel 1923 in Francia, da dove è 
rientrato nel novembre 1970. Si oc 
cupo in qualità di muratore prima 
a Parigi e poi a Haupemarmt (Est 

Marne), dove rimase per quasi treti-
l'anni. Da ultimo svolgeva mansio­
ni di capo cantiere, qualifica che gli 
fu concessa per la capacità e l'otie-
stà dimostrale nell'impresa, alle cui 
dipendenze rimase per più di ven-
t'anni. Al momento di lasciare la 
Francia, la ditta gli ha offerto una 
medaglia d'oro per le benemerenze 
acquisite. Negli ultimi quindici 
anni è slato collaboratore della 
« Dante Alighieri », curando di te-
nc'c costanti rapporti con le varie 
associazioni friulane della Frane a 
del Noid. Rece:item -nte é ; lat') iii-
•ignito del cavalierato di Vittorio 
Veneto. 

La diocesi 
ha un nuovo 
arcivescouo 

S. E. mons. Alfredo Battisti e il 
nuovo aicivescovo di Udine. Succe­
de a mons. Giuseppe Zaffonalo, ri­
tiratosi dal governo della diocesi 
dopo il congresso eucaristico nazio­
nale dello scorso .settembre (al qua­
le partecipò anche Paolo VI), pur 
avendo da tempo presentato le pro­
prie dimissioni per motivi di salute. 

Mons. Battisti, un ecclesiastico di 
48 anni (e nato il 17 gennaio 1925), 
ha Irascorso buona parte della sua 
vita a Padova. Da .Masi, il paese na-
lale a pochi chilometii di distanza 
da Padova, il gio-.ane Baliisli entrò 
nei semina:! diocesani del capoluo­
go patavino quando sentì entro di 
lui prepotentemente la vocazione sa­
cerdotale. Dal seminario si trasferi 
a Roma per laurearsi in diritto ca­
nonico alla Lateranense. Ma appena 
conclusa la parentesi degli sludi, 
una volta oidinalo — nel settembre 
del 1947 —, il giovane saceidote 
tornò a Padova per collaborare alla 
direzione di una parrocchia cittadi­
na. Dalla parrocchia passò successi-
vamenle agli incarichi della curia 
diocesana, prima come vice cancel­
liere, poi come cancelliere. Si occu­
pò intensamente dei laureali e dei 
giuristi cattolici, organizzazioni dei 
quali è stato assistente ecclesiasti­
co. 

Questi incarichi testimoniano la 
fiducia accordatagli dal vescovo di 
Padova, il nolo cappuccino Giro­
lamo Bartolomeo Borlignon, un pie-
sule di cui le cronache hanno par­
lalo spesso sottolineandone il gran­
de zelo e la pietà ma anche una cer­
ta severità. E' evidente, dunque, che 
tra il vescovo Borlignon e il più 
giovane mons. Battisti, sia nata una 
inlesa tanto solida e compatta da 
fargli allidare, nel 19b8, la delicata 
carica di vicario generale della dio­
cesi. Un compito che significa lare 
le veci del presule; un compito che 
ha consentito a mons. Battisi di 
acquistare quell'esperienza tenuta 
in debito conto da Paolo VI, che gli 
ha attribuito la responsabilità di go­
vernare la popolazione cattolica del­
la diocesi di Udine. 
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CI HANNO LASCIATI. . 

Nella .sede dell'Ente « Friuli nel mondo », un memento della premiazione degli 
arlLsti friulani parlecipanli alla mostra organizzata dal Fogolàr furlan di Bien­
ne (Svizzera). Da sinistra a destra: il cav. Osvaldo Grava, presidente del soda­
lìzio elvetico. Io scultore Pino Mucchiut, i pittori Giordano Merlo e Fred Pittino, 
il doti. Valentino Vitale vicepresidente della nostra istituzione per l'Udinese 
il critico d'arte doti . Licio Damiani e il direttore della nostra istituzione, 
comm. Vinicio Talotli. (polo Pa\lincilo) 

Cinque artisti premiati 
dal Fogolàr di Bienne 

Lo scoiso 28 d i c e m b r e , nel la sede 
dell'Ente « Friuli nel m o n d o », si è 
tenuta la ce r imonia del la p remiaz io­
ne dei c inque a r t i s t i f r iulani resi­
denti in pa t r ia (1 p i t to r i F red Pit­
tino, Giordano Merlo e Vico S u p a n , 
la pittrice Maria Te resa Cogolo, lo 
scultore Pino M u c c h i u t ) che, nella 
ultima se t t imana di g iugno del 1972, 
parteciparono a Bienne (Svizzera) 
alla rassegna d ' a r t e o rgan izza ta da 
quel Fogolàr. T u t l ' e c inque gli art i­
sti, aderendo al l ' invi to loro r ivol to 
dalla nos t ra i s t i tuz ione e dal p ies i -
dcnle del sodalizio f r iu lano in Sviz­
zera, sono in te rvenu t i a l la manife­
stazione, che ha r e g i s t r a t o a n c h e la 
presenza del vice p r e s i d e n l e del lo 
Ente per l 'Udinese, d o l i . Va len t ino 
Vitale, del d i r e t t o r e c o m m . Vinicio 
Talotli, del p r e s i d e n l e del Fogo là r di 
Frauenlcld, sig. Mal tei Ione, e del vi­
ce presidente del Fogolàr di Zur igo , 
sig. Chiandussi . 

I premi r i servat i ai c i n q u e ar t i ­
sti consistevano in u n a medag l i a di 
argento, che é s t a l a c o n s e g n a t a dal 
cav. Osvaldo Gi-ava, p r e s i d e n t e del la 
federazione dei Fogo là r s fur lans in 
Svizzera e del Fogo là r di Bienne , 
al quale u l t i m o si è d o v u t a la mo­
stra. 

Ad ape r tu r a della man i f e s t az ione 
udinese, il do t i . Vi ta le ha sot to l inea­
to l ' iniportanza, il va lore e il signi­
ficato dell ' iniziat iva idea la e realiz­
zala dal Fogolàr di B ienne : inizia­
tiva che, c o m e é no to , ha v is to in­
sieme le o p e r e di a r t i s t i professio­
nisti i taliani, spagnol i e svizzeri e 
quelle di fr iulani e m i g r a t i in t u l i o 
il mondo, n o n c h é di l a v o r a t o r i ope­
ranti nei vari Paesi eu rope i e, infi­
ne, di ar t is t i d i l e t t an t i del C a n t o n e 
di Berna. La r a s segna — h a sog­
giunto il vice p r e s i d e n l e de l l 'En t e 
per rUdine.se — ha in leso essere , in 
tal modo, e in p a r t i c o l a r m o d o , un 
invito alla conoscenza r ec ip roca e 
alla fratellanza t r a popol i d ivers i . 
L'oratore h a conclu.so a f f e rmando 
che la nos t r a i s t i tuz ione non sol tan­
to segue con in t e re s se e con soddi­
sfazione siffatte iniziat ive, m a le in­
coraggia: esse , infa t t i , o l t r e ad ap­
profondile i t emi cu l tu ra l i , h a n n o il 
merito di far r i s u o n a r e piti a l l a 
e limpida la voce del Friul i . 

11 cav. Grava h a r i ng raz i a lo , a sua 
volta, i c inque a r t i s t i p e r la colla­
borazione d a t a a l l ' i n i z i a t iva adot­
tala dal Fogo là r da lui p r e s i e d u t o 
e che è s t a t a s a l u t a t a dal fervido 
consenso della co l le t t iv i tà i t a l i ana e 
della popolaz ione di Bienne , e ha 
annunciato p e r il 1973 l ' a l l e s t imento 
d'una g r a n d e m o s t r a d e d i c a t a al­
l'arte fr iulana c o n t e m p o r a n e a . 

Infine, il c o m m . Talot l i h a p o s t o 
l'accento sul va lo re della col labo­
razione degli a r t i s t i f r iulani con le 
nostre associaz ioni al l ' e s t e ro , e 
Giordano Mer lo h a p a r l a t o a n o m e 

dei col leghi , a s s i c u r a n d o che pi t to­
ri e scu l to r i del la « piccola p a t r i a » 
si s e n t o n o s p i r i t u a l m e n t e vicini ai 
l avora to r i emig ra l i , c o s t i t u e n d o con 
loro un un ico f ronte m o r a l e in dife­
sa della civiltà di casa nos t r a . 

lina mostra 
iteiremigrazione 

Sono o l t r e 25 mila gli emigra t i 
fr iulani che p o t r e b b e r o in qualsia­
si m o m e n t o r i t o r n a r e a casa , ed es­
se re re inse r ì t i ne l l ' economia della 
provincia di Udine: q u e s t o da to , che 
è c o n s i d e r a l o a n c o r a infer iore al 
reale da t a lune associazioni di emi­
g r a n t i , m a che c o m u n q u e è assai 
s u p e r i o r e a que l lo ca lco la lo d a u n a 
r ecen t e indag ine p r o m o s s a dal la 
Regione, è il r i su l t a to di un ' inchie­
s ta c o n d o t t a pe r u n a n n o , c o m u n e 
per c o m u n e , dal la C a m e r a di com­
m e r c i o di Udine. 

Ques to c e n s i m e n t o ha t lato in un 
Certo senso lo s p u n t o alla m o s t r a 
s u l l ' e m i g r a z i o n e i n a u g u r a t a il 13 
genna io nella sa la c o n t r a t t a z i o n i 
del la C a m e r a di c o m m e r c i o dal mi­
n i s t r o p e r r I n d u s t r i a , on. M a u r o 
Fer r i . I da t i de l l ' indagine i l lus t ra t i 
su a lcuni pannel l i g igant i a ccompa­
g n a v a n o lo togiaf ie e a l t r o ma t e ­
riale d o c u m e n t a r i o di e s t r e m o inte­
resse . Né m a n c a v a n o gli s p u n t i pa­
tet ici , c o m e u n a vecchia valigia 
s fonda l a e rugginos i s t r u m e n t i di 
l avoro a d o p e r a t i in epoche l on t ane 
da q u a l c h e e m i g r a t o . Il p r e s i d e n t e 
del la C a m e r a di c o m m e r c i o , on. Vit­
to r io M a r a n g o n e , p a r l a n d o all ' inau­
guraz ione , si è so f fe rmalo sul valo-
re di ques t i s imbol i m a ha vo lu to 
s o t t o l i n e a r e s o p i a t t u l t o il significa­
to a livello scientifico della docu­
m e n t a z i o n e che la m o s t r a forniva. 

Il m i n i s t r o Fe i r i ha r i c o r d a l o co­
m e u n o S t a t o m o d e r n o qua l e è l'I­
tal ia d e b b a sen t i r s i i m p e g n a t o a 
c o n s e n t i l e sì a un suo c i t t a d i n o di 
a n d a r e a l avo ra re l o n t a n o da casa , 
ina solo c o m e l ibera scel ta , t enden­
do cioè poss ibi le il l avo io a n c h e nel­
la t e r r a d 'o r ig ine : a b o l e n d o , in al­
tr i t e rmin i , il f enomeno del l ' emigra­
zione c o m e necess i tà . 

Alla b reve c e r i m o n i a e r a n o pre­
sent i a n c h e i s ena to r i To ros e Pe-
lizzo, gli on . A r m a n i e Ceccher in i , 
l ' a ssessore reg iona le Dulci, i consi­
glieri regional i Virgolini , Dal Mas e 
Ber tol i e m o l t e a l t r e a u t o r i t à . Pe r 
l 'En te « Friuli nel m o n d o » e r a n o 
in t e rvenu t i a l la c e r i m o n i a il vice 
p r e s i d e n t e pe r l 'Udinese, d o t i . Va­
len t ino Vitale, e il d i r e t t o r e , c o m m . 
Vinicio Ta lo t l i , a n c h e qua l e presi­
d e n t e del la C o m u n i t à ca rn ica . 

Paolo Paoluzzi 
Da una laconica comunicazione ap­

prendiamo che lo ^corso 13 agosto è 
inolio nello sialo del .Michigan (Stati 
Uniti) il sig. Paolo Paoluzzi, socio del 
Fogolàr di Chicago. Di luì, sappiamo 
soltanto che era n.ito ad Ara di Tri-
ccsiriio. NuH'altio. Ma il nostro cor-
tloglio è ugualmente profondo, perchè 
con lui è scomparso un altro dei no-
slii fratelli: un altro emigrato che 
con il suo lavoro ha fallo onore al 
Fiiiili. Certamente egli lascia alcuni 
familiari; esprimiamo loro la nostra 
partecipazione al dolore per il kit lo 
elle II ha colpiti. E alla memoi ia tiel 
sig. Paole) Paoluzzi rivolgiamo un com­
mosso pensiero. 

Guido Colautti 
A Loneriacco tli Tarcentu il 27-11-1972 

si è spento il sig. Guido Colaulti. Un 
male che pur t roppo non risparmia an-

II sig. Guido Colautti 

coia nessuno, lo ha stroncalo nel giro 
di breve tempo rendendo cosi più 
tiolorosa la sua scomparsa per la fami-
g ia e per quanti l 'hanno conosciuto. 

Aveva avuto ima vita non facile; egli 
inlatti poteva essere considerato un 
lappresenlaiite tipico di quell'emigra­
zione friulana che porta dapper tut to 
le sue braccia e la sua volontà di 
riuscire. Ancora giovane emigrò dap­
prima in Africa e poi in Francia, suc­
cessivamente in Austria e nella Sviz­
zera, e dovunque aveva compiuto 
.•semplarmcnte il proprio dovere, ag­
giungendovi sempre un estro che ren­
deva piit line ciò che taceva, lutine 
era ri tornalo al suo paese, dove si 
dedicava alla caccia, che fin da gio­
vane fu la sua glande passione; forse 
aveva capito che Loneriacco valeva un 
inlero continente. 

Alla memoria del sig. ColaLitti rivol­
giamo un commosso pensiero; alla 
moglie Maria che cosi amorevolmente 
lo assisti, ai figli e a tulli i parenti 
esprimiamo la nostra allcttuosa soli-
tlarietà. 

Giacomo Valent 
.\ Chàtellcratill (Francia) si è spento, 

a ottant 'anni, il sig. Giacomo Valent, 
nativo di Poitis di Venzone. Appena 
un anno fa, il nostro corregionale ave­
va ricevuto dalle mani del console d'I­
talia a Bordeaux le insegne di cava­
liere di Vittoiio Veneto e in quell'oc­
casione era stato calorosamente lesteg-
giato dalla popolazione e delle auto­
rità locali. La sua scomparsa ha su- I 
scilato profondo rimpianto nei nostri 
coniiazionali, i quali ben conoscevano 
l 'attaccamento del sig. Valent per la 
terra natale: egli ritornava in Priuli 
ogni anno, perchè qui erano i suoi 
alletti e i suoi ricordi più cari. Ai fu­
nerali hanno partecipato una folla 
commossa e numerose rapiteseli lanze: 
delegazioni dell'Unione fraterna vittime 

di guerra e anziani combattenti fran­
cesi (con bandiera abbrunata) , dei do­
natori di sangue, della federazione delle 
imprese di costiii/ioni e lavori pub­
blici degli impiegali dell 'ospedale civile. 
Ma particolarmenle significativa la 
presenza delle autorità comunali, poi­
ché — come ha ricordato il superio­
re dell 'Istituzione cattolica, padre Cali-
lault, che nell'elogio funebre ha posto 
in risalto le doti umane dello scom­
parso — il sig. V'aleni aveva acquisito 
alte benemerenze, in quarant 'anni di 
lavoro a Chalelleraull, per Io sviluppo 
della città. 

Sulla lomba del caro e ot t imo sig. 
Valent deponiamo l'ideale fiore della 
gn' t i ludìne e del rimpianto; ai fami-
liai i lutti , e in particolare ai figli (due 
di es.si risiedono in Francia), la rassi­
curazione che parleciiiiamo allettuosa-
menle al loro tiolore. 

Osvaldo De Martin 
A Toppo di Travesio ha destato 

profondo cordoglio la morte del mae­
stro Osvaldo De Martin, di 66 anni: 
colpito da un male inesorabile, si è 
spento in brevissimo tempo. E' scom­
parsa così una nobile figura che ha 
sempre onoralo con la sua opera d'in­
segnante la terra natia. Insegno a 
Toppo per 35 anni consecutivi; si de­
dicò con entusiasmo e disinteressata­
mente a varie attività sociali nel pe­
riodo cruciale della guerra (1943-4.S) 
come primo cittadino del comune. Nel 
dopo.stiierra fu piesidente. per sei an­
ni consecutivi, della Società operaia 
di mutuo soccorso; ult imamente i ìco-
fuiva la carica di iiresidente dell 'ente 
comunale d'assistenza. A coronamen­
to di tutta la sua lunga atlività e 
per altri meriti (ripristinò e diresse 
l'asilo infantile e la filodrammatica 
giovanile), fu insignito della croce 
di cavaliere della Repubblica. La So­
cietà operaia di Toppo, nello scorso 
agosto, in occasione del convegno de­
gli emigrati, lo nominò — in segno 
di gratitudine — socio onorario e gli 
consegnò una medaglia d'oro a ricor­
do. In un volumetto dedicalo agli e-
inigrati, raccolse dati e fatti storici 
del paese e del Friuli. 

Larga la partecipa/ione delle auto­
rità civili e scolastiche, di estimatori 
e di amici, ai funerali. Gli alunni han­
no salutalo per l'ultima volta il loro 
maestro deponendo sulla bara un 
fiore, come ringraziamento del bene 

da lui ricevuto. AI camposanto, han­
no pionimciato commosse paiole di 
saluto il direttore didattico doti . Gior­
dano e il consigliere comunale sig. An­
gelo loderò, che del maestro De Mar­
tin hanno ricordato r intensa attività 
nella .scuola e nella società e l 'amore 
per il Friuli. 

Alla memoria dello .scomparso ele­
viamo un ricono.scente pensiero; al-
l 'allranla vedova, signora Norma, al­
le figlie Giulietta e Isella, ai fralelli 
e ai familiari tutti, sincere condoglian­
ze. 

Enrico Peruch 

E' deceduto in Australia, a 73 anni 
d'eia, il nostro corregionale sig. En­
rico Peruch, una delle maggiori perso­
nalità della cittadina di Kvogle, nel cui 
cimitero la salma é stala inumala 
alla presenza dei paienli e di nume­
rosi amici ed estimatori giunti tla 
tut ta la Costa nord e da Sydney. Il 
sig. Peruch, che era nato a Sacile nel 
1899, aveva partecipato alla prima guer­
ra mondiale; per il valore dimostrato, 
gli era stala conferita una decorazione; 
nell 'ottobre del 1970 aveva ricevuto 
dal governo italiano il cavalierato di 
Vittoiio Veneto. Alla line del conllil-
to del 1915-18 era r i tornato nella sua 
città natale e per ben ventinove an­
ni fu il responsabile d'una cooperativa 
agricola della zona. In .seguito al ma­
trimonio della figlia Delia con il sig. 
Lino Bonzicco e la loro successiva 
partenza per l'Australia, il sig. Peruch 
si decise a emigrare con un altro ti­
glio, il sig. Giovanni, nel « nuovissi­
mo continente». Era l'anno 1952. Ap­
pena possibile, insieme con gli altri 
componenti della famiglia trasferitisi 
dal Friuli, assunse la cittadinanza au­
straliana, pur non dimeiilicando mai 
— e anzi ricordandola sempre con 
tenace amore — la terra natale (il 
sig. Peruch è il primo australiano di 
origine italiana a essere sepolto nel 
cimitelo di Kvogle, e la corona dei 
familiari deposta sulki tomba recava 
un nastro tricolore). Nei vent'anni di 
permanenza nella nuova patria era di­
venuto la personalità iiiù rappresenta­
tiva della comunità italiana operante 
nel distret to di Cavvongla, adoperan­
dosi con ogni energia per il progresso 
e Io sviluppo della zona. 

Alla memoria del sig. Peruch un 
commosso pensiero; ai lamiliari lutt i , 
e in particolare ai figli, le espressioni 
del nostro cordoglio. 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

Il signor Giacomo Valent. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRAINITE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Rendita alFestero: pensione ridotta in Italia 
L'applicazione delle convenzioni internazionali fa decurtare i trattamenti 
minimi e crea gravi situazioni debitorie dei lavoratori verso Vlnps 

Si parla tanto dei tratlanienti mi­
nimi di pensione italiani e della lo­
ro sorte nei confronti dei lavora­
tori emigranti. Succede che spesso 
molli richiedenti la pensione italia­
na riescano a ottenere il trattamen­
to minimo e, non appena ricevono 
una pensione estera, si trovano de­
bitori di grosse somme verso l'Inps. 
Premesso che l'Italia è l'unico Pae­
se del mondo che concede un trat­
tamento minimo di pensione anche 
ai lavoratori emigranti e ai citta­
dini stranieri e, perciò, amtnetle la 
esporlabililà di tali somme, si deve 
rilevare qual è l'elTettivo significalo 
di tali concessioni. 

A decorrere dal 1" gennaio 1973 
gli importi mensili dei IratlaiTienti 
minimi di pensione sono stati fis­
sati nelle seguenti misure: 

L. 31.650 pei- i titolari di pensione 
a carico della gestione generale dei 
lavoratori dipendenli di età inferio­
re ai 65 anni e ai titolari di pensio­
ne a carico della gestione speciale 
inlegraliva per i lavoratori delle mi­
niere, cave e torbiere; 

L. 33.750 per i litolari di pensione 
a carico della gestione generale dei 
lavoratori dipendenti che abbiano 
compiuto l'età di 65 anni; 

L. 25.300, per i titolari di pensione 
a carico di una delle Ire gestioni 
speciali (coltivatori diretti, mezza­
dri e coloni, artigiani e commercian-
li) dell'assicurazione obbligatoria. 

Le somme così liquidale vengono 
a salvaguardare in parte la situazio­
ne economicamente precaria di pen­
sionati che, per il versamento di 
contributi assicurativi bas.so o di 
pochi anni, si troverebbero ad ave­
re delle rendile irrisorie rispello 
alle esigenze di un minimo vitale. 

In questo senso la pensione liqui­
dala secondo le norme di legge vie­
ne integrala da un'erogazione socia­
le che nulla ha a che fare con i con­
tributi versati. Naturalmente, que­
sta integrazione sarà tanto più ele­
vata quanto più alta sarà la diffe­
renza tra al « vera » pensione e il 
t ra t tamento minimo. 

La « legge Brodolini » del 1969 ha 
poi precisato che i trattamenti mi­
nimi competano anche ai titolari di 
pensione il cui diritto sia acquisito 
col cumulo dei periodi assicurativi 
e contributivi in base ad accordi o 
convenzioni internazionali in mate­
ria di assicurazioni sociali. 

In base alla precedente legislazio­
ne, a questi lavoratori veniva con­
cessa soltanto la quota di pensione 
calcolata in misura proporzionale 
ai contributi versali in Ilalia, e la 
quota a carico dell'Inps o dell'orga-
n'smo straniero -.eniva concessa so­
lo allorché quest'ultimo aveva con-
.stalalo la sussistenza dei requisiti 
richiesti dalla propria legislazione 
(spesso non coincidenti con quella 
italiana). 

Ai fini dell'attribuzione dei trat­
tamenti ininimi, si tiene conto del­
l'eventuale quota di pensione corri­
sposta, per ell'etto del cumulo, dagli 
organismi assicuratori esleii. 

A questo punto succedono i latti 
deprecali dai nostri emigranti. In­
fatti l'Inps concede, a chi fa do­
manda di pensione, il t rat tamento 
minimo (ed è per il 90 per cento 
dei casi, in quanto un lavoratore 
emigrante come tale .solitamente ha 
versato pochi contributi in Italia), 
ma non appena viene accertato il 
diritto a una quota di pensione e-
slera in regime di convenzione, l'in­
tegrazione concessa sulla pensione 
«vera » italiana viene tolta dalla da­
ta di concessione della prestazione 
estera, con il conseguente sorgere di 
un debito verso l'Inps da parte de­
gli interessati. In molti casi, specie 
quando la pensione estera è bassa, 

nessun beneficio deriva al pensio­
nalo, in quanto la somma della quo­
ta italiana con la quota estera è 
pari al t rat tamento minimo italia­
no, di cui era titolale l'interessato 
prima dell'applicazione della con­
venzione internazionale. Al lavora­
tore non rimane che l'incomodo di 
ricevere la sua pensione divisa in 
due parti e in tempi diversi. Tale 
situazione è normale per i titolati 
di pensione delle gestioni speciali, 
in quanto è mollo alta l'integrazio­
ne al t rat tamento minimo a causa 
del basso versamento contributivo. 

Perchè allora l'Inps crea delle a-
spellalive con intermintibili prati­
che per ottenere la quota di pen­
sione esterai-" Ci sono dei diritti dei 
lavoratori da rispettare, e uno di 
questi è appunto quello di far va­
lere i periodi di lavoro svolti all'e­
stero; l'istituto italiano non è in 
grado di sapere qual è la pensione 
estera, che potrebbe infalli anche 
essere superiore all'integrazione del 
trat tamento minimo italiano; c 'è , 
poi, la valuta stranieia alla quale 
un lavoratore potrebbe essere inte­
ressato; infine, lo sles.so istituto i-
taliano viene a risparmiare la parte 
che, invece, \'iene pagala dall'estero. 
E' pure una questione di carattere 
costituzionale; infatti, se non si do­

vesse togliere l'integrazione al trat­
tamento minimo a chi ottiene una 
quota di pensione estera, verrebbe 
a sussistere una disparità tra il la­
voratore italiano e il lavoratore e-
migrante. 

Esiste una disposizione di legge 
in Italia che i trattamenti minimi 
non sono dovuti « a coloro che per­
cepiscono più pensioni a carico del­
l'assicurazione obbligatoria per in­
validità, la vecchiaia e i superstiti 
o di altre forme di previdenza so-
sliluilive di detta assicurazione o 
che hanno dato titolo a esclusione 
o a esonero dall'assicurazione stes­
sa, qualora per elici lo del cumulo 
il pensionalo fruisce di un tratta­
mento minimo complessi\o di pen­
sione superiore al minimo garan­
tito ». 

Nella legislazione italiana, però, 
questa esclusione trova un'eccezio­
ne. Infatti, a favore del litolare di 
pensione di reversibilità, a carico 
di una qualsiasi gestione dell'assi­
curazione obbligatoria, che sia an­
che beneficiario d'altra pensione di­
retta a carico della medesima a.s-
sicurazione (qualsiasi sia la gestio­
ne), viene garantito il trattamento 
minimo su quest'ultima pensione. 

La quotti di pensione estera « con-
venziontita », il cui diritto è stalo 

raggiunto, cioè, con il cumulo dei 
periodi assicurativi italiani ed este­
ri, viene parificata a una pensione 
italiana nell'assicurazione obbliga­
toria e, quindi, viene considerata ai 
fini dell'integrazione al trattamento 
minimo. 

Il titolare di pensione di reversi­
bilità (vedovo, vedova, orfano) e-
stera il cui diritto non è stalo rag­
giunto con il cumulo dei periodi as­
sicurativi, non avià diritto al tratla-
mento minimo sulla pensione diret­
ta, perché in questo ca.so l'Inps con­
sidera la pensione di reversibilità 
come una rendila derivante da una 
forma sostitutiva dell'assicurazione 
obbligatoria. Questa interpretazio­
ne non sembra, però, coerente con 
l'applicazione delle convenzioni in­
ternazionali (parificazione dell'assi­
curazione generale obbligatoria ita­
liana con quella estera). 

A ogni modo, ci troviamo di fron­
te a degli emigranti che protestano 
per i recuperi che l'Inps è costretto 
a fare sulle loro pensioni lidotte dei 
trattamenti minimi: recuperi ingen­
ti se poi è Irascorso mollo tempo 
dal momento di riscossione della 
prima rata di pensione italiana a 
quello della riduzione. A questo 
proposito, si deve sapete che, se­
condo la legislazione italiana, l'in-

I N U T I L I T U T T I GL I A C C O R D I 

Impossibile dalla Svizzera 
la pensione di invalidità 

Unanimi proteste dei nostri emigrati che ritornano ammalati dalla Confederazione 
Le difficoltà quasi insormontabili 

in cui viene a trovarsi un emigrato 
in Svizzera, ritornato in patria, che 
sì attenda dalTassìciiraziune elveti­
ca una rendita d'invalidità, sono il 
tema di una protesta di alcuni friu­
lani residenti a Zurìgo. Abbiamo già 
avuto occasìaiie di dare uno sguar­
da alla legislazione elvetica e alla 
pratica impassibilità di ottenere la 
rendita per invalidità per coloro che 
riturnano a casa insoddisfatti u ad­
dirittura delusi della propria espe­
rienza in terra straniera. E' vero 
che esìstono degli sludi, addirittu­
ra dei tentativi di accordi ira i due 
governi per risolvere questo grave 
stalo di cose. La Cassa .svìzzera dì 
compensazione di Ginevra, organi­
smo che esaniina queste domande 
dì rendila, a sua valla, nel leiitit-
livu di truvare un appiglia per inte­
grare le dite legislazìuni in materia 
dì assiciireiz.ìuni eTìiivididità, bersa­
glia Tisliltila previdenziale ilaliana 
di rìdiìesle di controlli ainmiitistra-
tivi e seuiilarì, non sapeiidu che 
Tistìlulo italiano è soliaiiiu un ente 
assicuratore per il rischiu delTinva-
lidità e non ha nulla a che fare con 
la Cassa nudattia, e tanto meno non 
è in condizìoiii di controllare lo 
stalo di assicurazione di una per­
sona. Se non ben lontano nel tem­
ila (in Italia Tassìcuraz.toiie è tut­
tora comprovata con Tapplicazione 
dì marche su una tessera che ri-
inane in custodia pressa il datore 
di lavoro per almeno due anni; per 
liuti parlare dei coltivatori diretti, 
ì cui contribittì vengono accredita­
ti dopo quasi due anni dal versa­
mento tramite elenchi). 

In viriti della convenzione rela­
tiva alla sicurezza sociale coitcUisa 
il 14 dicembre 1962 fra la Confede­
razione svizzera e la Repubblica 
italiana, i dtladìnì italiani hanno 

diritto in Svìzzera alle rendite ordi­
narie dì invalidità alle stesse con­
dizioni dei dtladìnì svizzeri. Colora 
ì quali dìvenlana invalidi per la 
mela alinena all' estero, possano 
pretendere una rendila ordinaria 
se sana assicurati allora pressa le 
assicurazioni sociali ilulìane, e Itaii-
iio prima saddisfatto in Svìzzera il 
reqtiisìla eli durata dì caittribuziotie 
alineiia di un anno intera. 

In Svizzera il dìriltu alla rendita 
nasce: 

et) alTìnizia tlelTiiicapacilà al gua­
dagno, se questa è presunta perma­
nente: 

b) dofìo 360 giorni di incapacità 
lavorativa laude a ìniiiterratla, se 
alla fine di questo periodo Tìncei-
pacità al guadagno è ancora alme­
no della metà; 

e) dofia 450 giorni di incapacità 
ed lavuru media dì almeno due ter­
zi, senza interruzione iialevale, se 
alla fine dì questo periudu Tìncii-
fìacità al guadagno è ancora ai-
mena della metà; 

d) elufiu 540 giunti di liicafìctdtà 
ed guaelagnu media della metà al­
meno, ma inferiore ai due terzi, 
seiiz.a interruzione noievle, se alla 
fine dì questo perioda TUtcapacìlà 
al guadagna è ancora almeita della 
metà. 

La convenz.ioiie prevede che, per 
quanto riguarda il diritta alla ren­
dila ordinaria di invalidità, i dttei-
dìiii italiani iscrìtti aU'assìciiraz.ìone 
itedìana o che hanno già beneficiato 
dì tale rendila prima dì lasciare la 
Svizzera, .sono assimilali alle per­
sone assicurale seconde) Ui legisla­
zione svizzera. 

Esiste il pricipia secando cui i 
cittadini italiani sana affiliali alle 
assicttraziinii italiane se, al verifi­
carsi Ut Italia deU'evenlo assicuralo 

ai sensi del diritta svizzera, versa­
no i cuiitrìbiiii aU'assicuraziune 
sociale italiana a se erana laro 
accreditali coniribiiti figurativi. 

E' quasi ìmpussìbìle che tale 
situazione possa verificarsi, in quan­
to è quasi impossìbile che un emi­
grato rìturnalu in Ilalia passa chie­
dere la fieiisione d'invalidità nel iiio-
nienlo slessa in cui lascia il lavoro 
e tanta mena dopo il periodo cTìn-
deniiilà per malattia (non esiste la 
passibilità eli olleiiere Tassìstenza 
maletlliain base alla convenzione i-
talo-.svìzzera). 

L'essere poi titolare di pensione 
d'invalidità italiana (come è possì­
bile accada con il cumulo dei pe­
riodi assicurativi italiani e .svizzeri) 
non significa essere « assicurati ». 

La qualità di titolare di una pen­
sione d'invalidità non è assimilabile 
a quella di afiilialu alle assìctirazio-
iii sociali ilaliane, perché Teragaz.io-
iie dì una pensione di invalidità ita­
liana ha come effetto di sopprìmere 
la facoltà del pensionata dì versare 
a di farsi accreditare conlrihutì a 
delta assicurazione. 

Tuituvia, in tota sentenza il Tri­
bunale federale delle assiciirazionì 
svìzzere aveva soddisfallo i requi­
siti previsti dalla convenzione italo-
svizzera, mentre Teventa assicurala 
si era verificalo in un'cfìuca in cui 
Tinleressalu riceveva già una pen­
sione dì vecchiaia italiana. 

Si deve notare che in questo mo­
do non sì fa che apfilicare il siste­
ma svìzzero agli assicurali italiani. 
Infatli, seconda la legislazione sviz­
zera, gli invalidi assicurati presso 
TAVS/AI continuano a versare 
contributi a dette assicurazioni; in­
vece, Tabbligo di versare i contri­
buti cessa dal giorno in cui pas.sa-
iia pretendere una rendita di vec­
chiaia. 

debito in materia di pensioni non 
é più recuperabile quando il prov­
vedimento di retlilica della presta­
zione interviene dopo oltre un an­
no dalla data del primo indebito 
pagamento, nei casi in cui l'origi­
nario imporlo della prestazione ri­
sulti non dovuto per un evento suc­
cessivo alla sua assegnazione. Tale 
evento sarà ordinariamente la se­
gnalazione — da chiunque eseguita 
(pensionato, organismo previden­
ziale straniero) — dell'avvenuta at­
tribuzione di una prestazione estera. 

Soltanto dopo che questa segna­
lazione sia pervenuta potrà verifi­
carsi il primo indebito pagamento 
e comincerà, quindi, a decorrere il 
termine di un anno, dopo di che 
l'Inps non può recuperare crediti ar­
retrati. 

L'Inps poi, ha la possibililà d'ef­
fettuare il lecupero dell'indebito 
nei limiti del quinto della sola pie-
stazione ilaliana. 

La trattenuta del quinto dovrà es­
sere determinata esclusivamente 
sulla base dell 'ammontare della pre­
stazione liquidata dall'Inps, garan­
tendo, in ogni caso, all'interessato 
un impoito complessivamente (quo­
ta di pensione ilaliana e quota e-
stera) corrispondente al trattamen­
to minimo. 

RISPONDIAMO 
Al QUESITI 

RONCO Evaristo - SYDNEY (Au­
stralia) - Lei ha lavoralo a Pola, in 
territorio ceduto alla Jugoslavia per 
ctTelto del trattato di pace del 1947. Il 
periodo di lavoro dal 1" maggio 1945 
al 5 ottobre 1956, regolarmente docu­
mentato, potrà es,sere riconosciuto dal­
l'assicurazione iugosla\a, e quindi po­
trà essere accreditato nell'assicurazio­
ne italiana come tosse lavoro svolto 
sotto la sovranità dell'Italia. Nel caso 
come il Suo non è applicabile la con­
venzione italo-jugosla\'a in materia di 
sicurezza sociale, bensì un particolare 
accordo che concede questa possibi­
lità di accreditamento con il benestare 
del Ministero del Tesoro per il tra­
mile dell'INPS. 

FELETTIG Aldo - C H A M B E R Y 
(Francia) - Purtroppo, per il periodo 
dal 19.W al 1935 non risulta assicurato 
in Italia: il Suo datore di la\oio non 
ha pagato per Lei i contributi. E' ac­
caduto spesso, e non soltanto in Ita­
lia, che Io stesso lavoratore si met­
tesse d'accordo per poter ricevere una 
paga superiore, e\adendo il versamen­
to dei contributi alla previdenza so­
ciale. La pensione che Lei chiederà a 
compimento di 60 anni di età sarà cal­
colata soltanto in base ai versamenti 
fatti. Se ha delle pio\e con data cer­
ta della Sua atti\ità lavorati\a dal 
1930 al 19.̂ .5, potrà chiedere il riscatto 
del periodo all'INPS subentrando nel 
pagamento dei contributi a suo tempo 
non \ersati. 

DANELON Antonio - PARIGI - Ef-
felti\amente, sono in corso presso il 
centro elettronico dell'INPS in Roma 
le rivalutazioni delle pensioni contri­
butive aventi decorrenza anteriore al 
1" maggio 1968, i cui titolari hanno 
già i-ice\uto un anticipo di 30 mila 
lire. Tutte le pensioni in pagamento 
all'estero sono poi pagate dalla Di­
rezione centiale di ragioneria dcl-
ri.NPS, sempre in Roma; quindi Lei 
rice\erà gli arretrati tramite questo 
ullicio: la competenza non è più della 
sede ili Pordenone, dove è accentrata 
la Sua posizione assicurativa. Dal I' 
luglio 1972 le rivalutazioni .sono le se­
guenti: .50 per cento per le pensioni 
con decorrenza anteriore all'anno 1952; 
.50 per cento per le pensioni con de­
correnza tra il 1952 e il 1957; M) per 
cento tra il 1958 e il 1960; 25 per cen­
to tra il 1961 e il 1962; 20 per cento 
Ira il 1963 e il 1964; 15 per cento Ira 
il 1965 e il 1966; 10 per cento tra il 
1967 e il 1968. Si avverte che la Sua 
pensione ha già a\iito un aumento del 
IO per cento con decorrenza gennaio 
1969, nonché gli aumenti previsli dal­
la variazione di peicenluale di aumen­
to dell'indice del costo della \ita (4,80 
per cento dal 1971; 4,70 dal 1972 e 5,50 
per cento dal 1973). 
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QUATRi CJACARÌS SOT LA MAPE 

La vacje 
A' ierin vignùz jù a Tarcinl, dal 

iór bore rimpinàt su per monz de 
Sdavanie furlane, a marcjàt, tant 
ch'a fasevin un par di vollis ad an: 
lui dcvanl, jé daùr cu la sporte. 

A' .ierin agn ch'a vevin vendude 
che cjavre di vacjute ch'a vevin par-
vie che no restave mai e che lai a 
'ndi dave une lagrime in di. 

Chcs tredis cjarlis di dismil da 
fune ch'a vevin tiradis, lungjs e 
stretis, ch'a vevin cors in che vol­
te, lis veve cjapadis lui, e scuindu-
dis che nancje Diu noi saveve dil­
la: capital di uardàlu plui de salùt 
e di staronzàlu un pòc a la volte, 
cui timp a là, par riva adoie une 
di, cui a lui dal Signor, a compra 
un'altre béstie, di razze, che no fos 
basche come la prime. 

Par intani, cun chel leu ch'a ra-
spavin su pe Moni Grande, a' ligni-
vin a passi par qualchi n é s ad an 
mù une béstie mò un'altre di qual-
chidun dal pais, di mùt che qual­
chi scudiele di lai, qualchi pigne di 
spongje e qualchi bocon di lorma-
di a' jessivin; in plui qualchi mede 
a' rivavin a véndile, e cun chei ch'a 
quistavin la liravin-vie màncul mal 
e a' rivavin parfin a staronzà chel 
tcsaur che si à dit. 

In che di, duncje, a' Jerin vignùz 
a Tarcinl a marcjàt: lui dcvanl, jé 
daùr cu la sporte. 

No vevin nie ce disi pastrade, che 
za prin di inviasi, a buinore, dui al 
ere stài dit: quant che lui j veve 
mulivàl a jé ch'ai veve c.joltis-sù 
cjarlis di « chés » par podé dà la 
capare se mai, a marcjàt, al vès po-
diit cumbinà par chel diàmbar di 
vacje. E pò, jù! 

A' rivàrin; a' bevérin un bùssul; 
j ziràrin iiii puc pai Ta;cin;, cja-
iant ca e cjalant là, e pò a' làrin 
vie sul marcjàt. Ma dibant, che va-
cjs si a 'nd' ere, ma o crepis e vié-
lis, o a presls che Diu nus uardi, che 

ni^*t^*^^*^l'^!«,*3 » »%«lT1f^f«|»lf ̂ ^»»t • 

Il cjasf-inàr 
ili code dì uliibar 
'i> slreiiz il cjerslinùr 
tini jìolvar di sordi inriizinìt. 

In lùjar di passaz 
al cìr ripàr 
jenfri lis rainis: 
ma Tàjitr Iti féìs cori. 

Sinjirìspe tal fueàm 
iìii'l jìlunc la sere. 

.irei dui tronc o dot 
di sbriz il fùc 
d'une cjiileide 
ipiardiide te fumate dai recuurz. 

MARIO ARGANTE 

Arta Terme e Piano d'Arta: due paesi della Carnia, in riva al Bùi. .Ma non sono seniplicemente due paesi, cioè gruppi 
di case e creature umane che vivono in esse; sono molto di pili: due luoghi da dove ciascuno che vi si rechi non vorrebbe 
allontanarsi pili. Piacquero anche a Giosuè Carducci, il maggior poeta italiano della .seconda metà dell'Ollocento, che qui 
soggiornò e da qui trasse ispirazione per uno dei suoi componimenti migliori: «Il Comune rustico». (Foto Ept ) 

squasi al paicve che i béz no vales-
sin plui nuje. 

Viodùt che noi restave altri ce la 
e che il marcjàt noi veve plui par 
Iór nissun intarés, lui al dis di là 
a cjase. 

« Meni, fasin un sali in glesie », 
j dis jé. E si inviin par là in glesie. 

Po lui si visc- ch'ai e senze labac. 
Al CU' s'al à di minùz le sachete, e 
no 'n' cjale, che chei quatti ch'ai 
veve ju veve spindùz per chei bùssui 
ch'a vevin bevùz a buinore e par 
cjoli dòs binis di pan e doi elos di 
gcrgonzole. J domande a jé se e 
à ale; ma di quant ! 

Alcre al dis: « 'O romp chesle », 
gjavant di un tacuin di tele di chei 
di soldàl une cjarle di « chés ». E 
al jcntre tal labachìn; e jé 'e spiete 
difùr. 

Ma cetani ch'ai sta chel benedet 
omp par compra chel labac! Uélial 
Irata ancje sun chel? iMa no isal co­
me il sài, il labac, ch'ai à un presii 
ch'ai è chel ch'ai è? 

Noi jèsfùr, e jé 'e spie. E 'e viót 
dentri ch'a ,son quatri o cine 'tòr di 
lui che j fevclin, e lui cun « c!ic » 
cjarle, che la ten cun dòs mans, 
ch'ai dis ale mò a di chel mò a di 
chel. Po al jés, finalmenlri. Scunil. 
J va dongje e j dis: « No m'e ròm-
pin parvie che no vài, par\'ie che no 
à "cors". Ma a' son maz! ». 

« Ce no àei-" », j domande jé. 

« No à cors; ven a stàj che ora­
mai 'e je un sbrèndul di cjarte e 
nujallri, e che parie no si compie 
plui nuje! ». 

« Ma Meni, pai amor di Dio... ». 
« A' son maz' gjò! No le ài mico 

robade, jo, ni che chi ni chés al-
iris! ». 

Al cjaniinave inviai tra la ini e 
al fevelave bessòl. « Ce cors e no 

cors! Ca si Irate de vacje! La pa-
lòtin, lóri... ». 

« E là vàlu cumòi^ » j doinande la 
lemine quant ch'e rive a làj dongje. 

« Mi àn dite ch'o provi a là in 
bancje, e 'o voi in bancje ». 

Al va in bancje. Al jentre, e che­
sle volle 'e enlie ancje jé. Un ban-
con dulinfùr. Al spiete fin che ven 
dongje un scrivani di che altre ban­

de dal banc e j domande ce eh' al 
comande. 

« Mi àn dite tal tabachin — j ri-
spint mostran'j la cjarte e cjalanlu 
tai vói spalancàz — che che carte 
chi no vài plui... ». 

« E' àn dit just — j dis il scrivani; 
— a' son plui di tre agn che che 
cjarte ali no vài pini ». 

« Ma a mi m'e àn dade pe vacje. 
'O ài vendude la vacje — al dis cu 
la vòs ch'e scomenze a iremàj — 
paivie ch'e veve pòc lai, e mi 'nel' àn 
dadis tredis come che chi... ». 

« Paron — j dis il scrivani — jo 
'o puès nome dius che che cjarte 
ali no à plui cors. 'O vevis di span­
dile o di gambiàle prin ch'e làs fùr 
di cors ». 

« Ce discors ch'o fàis vuallris! Ise 
uestre o ise me? Cussi la spini 
quant ch'o cròi! E gambiàle par-
cé? ». 

« Al è stài scrii sul gjornàl ch'ai 
tocjave gambiàle in Uni jeniri di 
tempi... ». 

« E par un che noi lei il gjornàl? ». 
« Mah, paron. La lez 'e je lez. Mi 

displàs. No sai ce dius altri ». 
« Cussi, jo... la me vacje... ». 
11 scrivani al slargje i braz come 

il predi sul aitar quant che' dis — 
o al diseve — « Ite, missa est », e 
al le a viodi di un altri aventòr. 

Meni al resta ali un pòc a cja-
làlu ch'ai lave vie, pò al torna a 
meli la cjarte tal so tacuin di sol-
dàt e il cjapiel sul cjàf e al jessé; e 
la lemine, blancje e cidine, daùrj. 

Ouant ch'ai è su la strade si ferme 
come sore pinsir. Po si vise de femi-
ne ch'ai à donge e si volte viars li 
jé. « Sparagne mo, femine! », j dis. 
Po s'invie d'une bande che no varès 
di sei che, di mùt che la femine j 
dis: «E cumò, dulà vàlu?». 

« In glesie — j rispuinl — tu ve­
vis pursì dit di là in glesie! ». 

« Ma... istès? » j fàs jé. 
E lui: «Anzit, cumò al merle lai!». 

MENI UCEL 

LIS AVEMARI IS DI SEF 

Il sg. Rino Miconi, sacrestano del duomo di IJdine, ha allestito quest'anno il 
presepio della maggiore chiesa del capoluogo friulano ispirandosi a un motivo 
tipicamente di casa nostra: il fogolàr. Friulano, qui, è tutto: dal gruppo cen­
trale allo sfondo; e la ricostruzione è suggestiva, (lerfelta. (Polo .Seiani) 

« 'Orpo, Sef! Tu mi às tajàt sul 
gnò achì un bici pòi plui in là dal 
confìn ». 

«Oh, scuse, scu.se. Meni! Gnò fi 
balord, mi 'n fas simpri une! Zove-
noz, po'... che no capissin nuje ». 

« E ben, Sef! Par quatri falcela-
dis di jarbe, 'o no voi in malore ». 

« Po si sa Meni: quant mai vino 
cjalàt di di fra di nò? ni par un 
codar di jarbe, ni par un cunfin ». 

« Ma no Sef! E nancje mai no 
cjatarin ». 

Ven di tajà la seconde lòse, e 
jù di gnùf lai piai di Meni un'altre 
slavinade di falcetadis. Meni al tor-
ne a scontra Sef, che j pjie dicolp 
la peraule. 

« Scuse ancjmò. Meni! Pur chiste 
vòlte gno fiadi Checo al à dadis 
un quatri falcetadis in lai ». 

« Poben Sef! 'o rivi insoinp in-
stess ». 

L'an dopo, che si sa, 'e tornili a 
daj di traviars tal pral di puar 
Meni, che par stiade al scontre il 
fradi di Sef. 

« Alore, Checo, cemùt ise, pò? ». 
« Eh scusimi. Meni! Ma gno fradi 

Sef al à seàl lui, e si viòl che, cun 
che jarbe alle, noi à di \ é cjalàt 
ben i cunlins ». 

Cussi Checo si sbiale dant la col­
pe a so fradi Sef. 

« Ben, pazienze! », al tome a di 
Meni. 'E ven di gnùf la seconde 
lòse; e jù un'altre menade légre 
tal pral di Meni, e chiste volte, j 'an 
dade la colpe al lamei. Su un altri 
an, 'e si vizine l'ore di tajà il fen 
e Meni, pluitost di lasassc fa, j 
dà di man al falcél e vie a tajà il 
fen ch'ai jere ancjmò frescùl. Ma 
sorprése no tale che al cjali za seàl 
cui solit inlai légri. Neri in muse 
e dut rabiòs, chist Meni al diseve 
fra di sé: « Maledet vizi! siòrs tal 
mùt che son in che famée: parcè 
ano simpri di ciri di spelami une 
falcelade par dut dilùnc sul gnò 

che o soi un puar, dansi la colpe 
l'un l'altri che no àn mai vonde, 
e se podessin mi tajaressin dut il 
pral ». 

Gualchi di plui lard che sallavin 
fùr di messe grande, Meni al be-
che di gnùf Sei, che, savinl di ce 
che si Irate, al cir di in\uluzàj il 
discors cun lis .sòs manganetis. Aio-
re Meni, dal ancje che dui atòr si 
inlropave la jnt a curiosa, cun vòs 
animade j sgnache il scròc in pri-
since di due' e j dis: « Cjale mò, 
Sef! 'E .son agns che 'o mi tajais 
sul gnò dansi la colpe simpri l'un 
cun l'altri, disint che 'o vés sba­
llai; ma invezii simpri di sbalià e 
tajà, torna a sbalià e torna a tajà 
e cussi vie, no saréssial sbalio in-
sless, qualchi volle, ancje di sba­
lià e lassa? » 

Alore Sef, che si veigognave de-
nant de jnt a sintisi ponlà sul vif, 
al tire Meni in bande pa.' defini la 
re.sonade a doi nàs, e j dis: « Cjale 
mo, Meni! Noallris in famée, 'o 
prein ogni sere il rosari cence mai 
conta lis Avemariis, e cussi, se par 
càs, duranl la zornade 'o vin fate 
qualchi mancjance, Diu nus à sim­
pri perdonai! Mandi, Meni». 

Meni, stizzàl di che menade, al 
va a cjase rùsin di nervós e al stu-
die il mùt ch'ai à di fasi rispietà 
i sòi cunfins. Une di, si impense 
che l'un cjanlon de lobie al à un 
braz di liàrs di balcon vecjos, e j 
ven une buine idée, dàt che si sta 
vizinanl il timp de seconde tóse. Al 
gafe un bon manici ,al buie dui 
te cosse, e su in tal pràt pensant: 
« Epur noi è gnò caratar, veh; ma 
chiste vòlte 'o scugni: seno, chei là 
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no fermin di raspami, chéi diso-
nesc', cun due' i lòr rosariis ». 

Alore Meni, a ogni sis o voi pas, 
al va indevanl implantant un fiar 
sint di un cunfin a dichel altri, di­
sint fra di sé: « Cumò 'o speri che 
la capissin, chei preòz da l'ostri-
ghe! ». E jù viars cjase dui contenl 
dal lavòr. Passant dcvanl de Ancu-
nule che sta a mieze strade sul 
cjantòn di un mùr, al gjave il cja­
piel cun rispièl tal mùt che simpri 
al làs, pò si làs un fregul di segn 
de eros che al paix've che paràs 
vie un avòn cun che mosse svelte, 
ma simpri valli: parceche Meni al 
è un omp di fuarte fede e calcolai 
il plui galantomp dal pais, ancje 
puar come ch'ai è; se al pues, al 
fas nome ben, cence viargi mai bo-
cje sul coni di nissùn. 

Cussi fer denant che Ancone, j 
tome a passa pai cjàf Sef e lis sòs 
Avemariis cence misuràlis. Cui so 
rosari di bondanl vàlude cence sgri-
gnelà la corone; e. cui cjapiel ancj-
inò in man. Meni al cjale che Ma-
donute e j dis: « Sint pò, Nininel 
No dovistu sèdi stufe di sapuarlà 
chei preòz che, a fuarce di preà 
Avetnariis, ur è vignude a due' la 
bocje stuarte, e rics afàrs cun 
lòr? ». 

La Madonute si sa che no j à 
rispuindùt; ma a lui j à parùt che 
j disés: « 'E son miei fis e 'o scu­
gni lassàju là indevant cussi; ma 
stami pur ceri che ju speti tal gnò 
temés e che àn di vigni temesàz 
ben, parce che de man Supreme nis­
sùn scjamparà». 

Meni si rimel il cjapiel cunvint 
in plen di che rispuèste; e cun ri­
verenze la salude e al va pensant: 
« Par salva l'anime no vai nuje preà 
e pelale, ma bisugne .sèdi onesc' e 
esemplàrs, e no onesc' preòz ». 

Po j sbris.se une frase dal cùr: 
« Oh, puare Madunute! e ce mont 
che tu às les mans! ». 

GIOVANNI COMELLI RIZZOT 

http://scu.se
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Folclore a Villa Bosch 
Uno dei complessi folcloristici più 

apprezzati dell'Argentina è indub­
biamente quello denominalo « Grup­
po giovanile friulano Castelmonte ». 
che è — lo si può ben dire — la 
linfa nuova del Fogolàr di Villa 
Bosch, nata nella pampa dal ceppo 
friulani) dei padri e degli avi. Sono 
quaranta, questi giovani, e forma­
no un valido complesso che nel 
territorio della repubblica del Pia­
ta coltiva il folclore della « piccola 
patria », t ramandando in tal modo 
la fiaccola della friulanità accesa 
dai vecchi emigrali. 

Il Gruppo giovanile Castelmonte 
si formò sotto la guida della signo­
ra Elena Bell rame-Fernandez e se­
guendo i consigli dei soci dell'Unio­
ne, sorta nel 1964. I quaranta si esi­
birono con una Stufare che strappò 
lacrime di commozione e di nostal­
gia: i vecchi emigrati dalla Carnia 
e dalla Bassa e da ogni altro lem­
bo del Friuli, vedevano che la loro 
esistenza si prolungava nei tìgli e 
nei nipoti. E questi, a loro volta, 
compresero che il folclore era una 
genuina forma di cultura, e perciò 
gli dedicarono tempo prezio.so (la 
loro età oscilla dai 14 ai 28 anni: 
c'è dunque chi studia e chi lavo­
ra, e chi fa Luna e l'altra cosa) per 
presentarsi sia nella capitale fede­
rale e sia nella provincia di Buenos 
Aires, e alla radio, alla televisione, 
nei teatri e alle feste nazionali e re­
gionali della comunità italiana e 
delle comunità straniere. Né va di­
menticala la prestazione del com­
plesso folcloristico del Fogolàr di 
Villa Bosch (il quale, per inciso, 
vanta tre reginette di bellezza, elet­
te per altrettani anni consecutivi ) 

al c(jngre:.so della feclcta/'i;;:ie del­
le società friulane in Argentina, le-
niilosi a Mendoza e a San Juan. 

Il Gruppo tiene riunioni domeni­
cali e in esse — oltre le danze tra­
dizionali friulane e il folclore ar­
gentino (canto, chitarra, ballo) — 
coltiva lo sport: calcio, pallacane­
stro, pallavolo, bocce. 

Ai componenti del Giuppo inte­
ressa avere contatti con i nostri 
corregionali emigrati: per scambi 
di idee, per ricevere suggerimenti, 
per avviare un cordiale rapporto 
umano. Questo l'indirizzo: Grupiiu 
giovetnile friulano Castdmaitle - Atta 
Duri . Giorello 1667 - Santos Liigei-
res (Buenos .Aires) - Argeiiliiia. 

NUOVI DIRETTIVI 
Anche il Fogolàr furlan di Cordo­

ba (Argentina) ha eletto j suoi nuo­
vi dirigenti per 
Essi sono: Italo 
dente; Giuseppe 
presidente; Rode 

il biennio 1972-73. 
M. Grassi, presi. 
M. Facchin, vice 
Ilo Boiiiliese, se-

Il comples.so folcloristico « Gruppo giovanile friulano Castelmonte » che da Villa 
Bosch, dove e sorto, ha acquistalo meritata notorietà in tiUla l'Argentina. 

Verso la federazione in Canada 
Dal .sig. Rino Pellegrina, coordi­

natore incaricato della federazione 
dei Fogolàrs del Canada, riceviamo: 

L'incontrarsi tra friulani, lontano 
da casa, è sempre fonte di nuove 
emozioni. Eravamo entusiasti e con­
tenti di trovarci insieme, raggiunta 
da Toronto la città di St. Cathari-
nes, in compagnia di don Ermanno 
Bullon (da un po' di tempo appa­
riamo sempre insieme, in questo 
intento di allacciare e rafforzare le­
gami tra i diversi Fogolàrs). La se­
ra del 28 ottobre a Si. Catharines 
erano riuniti i friulani della peni-
•sola del Niagara; con loro, altri di 
Welland, di Thoiold di Pori Col-
borne, di Fort Eric, di Niagara Falls 
e di Fonthill; e non ne mancavano 

Il cav. Remo Sabbadini 
decorato a Buenos Aires 

BUENOS AIRES — Il generale dì brigata Virgilio Gorriz, vice comandante del 
1' Corpo dell'esercito, consegna la croce di guerra al cav. Remo Sabbadini, pre­
sidente della Società friulana nella capitale argentina. (Ital Foto Press) 

Nel campo ippico militare di Bue­
nos Aires si è svolta lo scorso 4 no­
vembre una cerimonia di fraternità 
militare italo-argentina, indetta dal­
la locale federazione dei combat­
tenti italiani (ne riferimmo anche 
nella cronaca della visita dell'asses­
sore regionale Stopper in Argenti­
na) . Nell'occasione sono slate con­
segnale un centinaio di croci di Vit­
torio Veneto a veterani italiani del­
la guerra 1915-18, nonché una croce 
di guerra al sergente degli alpini 
cav. Remo Sabbadini, combattente 
dell'ultimo conflitto e presidenle 
della Società friulana di Buenos Ai­
res. La decorazione gli è stala con­
ferita dal vice comandante del pri­

mo colpo dell'esercito, generale Vir­
gilio Gorriz, presente l'ambasciatore 
d'Italia. 

La banda del primo reggimento di 
fanteria Patrizio e una formazione 
delle tre armi delle forze armate 
argentine rendevano gli onori ai 
veterani italiani, presenti le più al­
le autorità civili e militari dei due 
Paesi. 

Le rappresentanze delle associa­
zioni d'arma, ragazze e ragazzi (in 
costume) dei sodalizi friulani e di 
altre as.sociazioni regionali italiane, 
i boy-scouls della Don Bosco, nu­
merosi labari e bandiere hanno fat­
to da cornice alla solenne manife­
stazione. 

di giunti da Bullalo (Slati Uniti). 
Anche questo gruppo è nato dalle 
slesse esigenze, con gli slessi idea­
li, le stesse aspirazioni: restare sal­
damente legati alle nostre tradizio­
ni per essere in grado di trasmet­
terle. 

C'era già l'aria d'una piccola fe­
derazione: quella del Niagara; e in­
tanto nuove amicizie, nuo\i incon­
tri, nuovi progetti trovavano la giu­
sta atmosfera per rallorzarsi e cre­
scere. Seicento 1 presenti: una par­
tecipazione veramente straordina­
ria, l 'ambiente si è subito riscal­
dalo al suono degli inni nazionali. 
Al canto di « O ce biel cjscjel a 
Udin », la bandiera con i colori del 
Friuli si è innalzala tra quelle ila-
taliana e canadese: segno veramen­
te felice, che, mentre assicura in­
tegrazione e collaborazione, riaffer­
ma il desiderio e la volontà di non 
perdere la nostra identità. Tutta la 
sertila é stata un po' il dispiegarsi 
di questo concetto nella musica, nel 
cibo, nelle parole dei discorsi. 

Ritornando verlo Toronto, men­
tre don Bullon sonnecchiava dolce­
mente, ripensavo ai diversi volli e 
sognavo il tempo in cui la piccola 
federazione del Niagara, congloba­
ta nella federazione dei Fogolàrs 
del Canada, sarà un elemento d'una 
glande faiiièe di ini che si lìl ben 
e che Ito smeiilèe la vite, Tamàr e 
la fede de cjare patrie lontane. 

Una « coda » alla lettela del sig. 
Rino Pellegrina. Si tratta di una 

Libri per i sodalizi 
Dal sig. Edoardo Del Medico, 

presidente della Fanièe furlane di 
Torunia (Canada), ci è giunta la 
.seguente lettera: 

Abbiamo rice\uto i libri in dono 
per i Fogolàrs del Ctinada. E' questo 
un altro segno del legaine che unisce 
la « piccola patria » ai suoi figli 
sparsi Un po' dovunque nel mondo. 
La letteratura e l'arte rimarranno 
sempre, con la musica, i mezzi mi­
gliori per continuare a tramandare 
quelle tradizioni e quello spirito 
sano che conlraddisliguono la no­
stra gente. Siamo stali sorpresi e 
felici di ricevere dalla Regione, 
grazie all'interessamento dell'Ente 
« Friuli nel mondo », questi libri. 

E' davvero bello vedere la colla­
borazione esistente tra l'Ente, la 
Regione e i diversi Fogolàrs. Ci 
auguriamo che tale collaborazione 
continui e si sviluppi con ogni 
sorta di materiale. Qui a Toronto 
abbiamo un gruppo di giovani en­
tusiasti e ansiosi di conoscere più 
a fondo le tradizioni, la cultura, la 
anima e la vita del Friuli. Confi­
diamo che questo nuovo rapporto, 
cosi felicemente avvialo, ci consenta 
di Irasmettei-e ai nostri figli quanto 
abbiamo di più caro. 

comunicazione pervenutaci dal sig. 
Luigi Pelovello, tesoriere del Fogo­
làr del Niagara Penisola, il quale ci 
fornisce ulteriori particolari intor­
no alla festa tenutasi a St. Catha­
rines. Vi hanno partecipalo quasi 
600 persone giunte eia ogni contra­
da della penisola; tra esse, quali in­
vitati d'onore, c'erano, con le rispet­
tive signoi'c. Il vice console d'Italia 
sig. Domenico Morabilo, il vice pre­
sidente del Fogolàr di Windsor sig. 
Erasmo Tomasini, il sig. Luciano 
Borloluzzi per la Famèe di Toronto, 
oltre al sig. Pellegrina e a don Er­
manno Bulfon per la costituenda 
fedeiazione dei Fogolàrs in Canada. 
Cliniriitan della festa, il sig. Gino 
3ianchini, coadiuvato dal sig. Giu­
seppe Masotti. 

Questo il comitato dit-eltivo del 
Fogolàr del Niagara Penisola dopo 
le elezioni per il 1973: presidente, 
sig. (iino Bianchini; vice presidente, 
sig. Angelo Cecco; segretario, sig. 
Desiderio Vii; tesoriere, sig. Luigi 
Pelovello; consiglieri: sigg. Sante 
Sbrizzi, Rinaldo Boi, Ottavio D'An­
gela. Adelchi Ortis, Ugo Masotti, 
Ennio Volpatli; re\isori: sigg. Luigi 
Comisso e Antonio Masotti. 

grelario; Aldo L'ano, vice segretario; 
Remo Rupil, cassiere; Umberto 
Marchiori, vice cassiere. Consiglie­
ri elletiivi sono stali eletti i sigg. 
Domenico Facchin, Ferruccio Poi-
zol, Domenico Ciozzoli, Giacomo 
Crozzoli, Lauro Giavedoni, Aldo 
Cossar, Aldo V. Marlin, Alberto Na-
mur; consiglieri supplenti, i sigg. 
Leonardo Gasparini, Davide Zanini, 
Francesco Dreosli e Lucio Mizzau; 
ixvisori dei conti, i sigg. Amedeo 
P. Gori, Camillo Rigutto e Adelchi 
Micelli (titolari), Everardo Fac­
chin e Antonio Paier (supplenti). 

Nella lettera che ci dà notizia del­
la composizione del Fogolàr di Cor 
doba, il quale nel 1973 celebrerà il 
ventennale di fondazione (una tap­
pa, non un traguardo), si sollolinea 
che è fermo intendimento dei nuovi 
dirigenti promuovere innanzitutto 
iniziative di carattere culturale e 
sociale e di operare in unità di in­
tenti. Il programma d'attività saia 
stilato quanto prima; intanto è da 
annotare che per il ventesimo com­
pleanno del sodalizio si pensa già 
a una serie di festeggiamenti in tut­
to degni del fausto avvenimento. 

Dal Fogolàr furiati di Brisbane 
I.Atislralia) riceviaina: 

L'assemblea generale dei soci, 
convocata per il rinnovo delle ca­
riche sociali, ha eletto il nuovo co­
mitato direttivo nelle seguenti per­
sone: sig. A. Tubalo, piesidente; 
sig. F. Pittis, vice presidenle; sig. 
A. Candotti, .segretario; sig. G. Pit­
tis, tesoriere. Consiglieri, i sigg. 1. 
Mirolo, E. De Tina, R. Pinolo, D. 
Cecconi, P. Bernard, E. Rossi, G. 
Cozzi, .M. Piccoli, G. Pancino, L. Mo-
linari, E. Zamarian, L. De Clara. 

Per decisione unanime dell'assem­
blea, il sig. Guerrino Giavon, che 
per tanti anni resse le sorli del so­
dalizio, è stato nominalo presiden­
te onorario a vita. E' un riconosci­
mento che gli è dovuto, perché se 
il Fogolàr furlan di Brisbane esiste, 
lo si deve proprio a lui. 
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Santa Lncìa a Latina 
Anche quest'anno, com'è nella tra­

dizione, i friulani residenti nell'A­
gro Pontino si .sono raccolti nu­
merosi nella sala del teatro Mo­
derno, a Latina, per festeggiare la 
ricorrenza di Santa Lucia. 

Iniziatasi con la Messa (celebran­
te, don Nino Ursella, nativo di Bu­
ia), la manifestazione è proseguita 
con il canto delle nostalgiche villol-
ic, magistialmenie eseguite dal nuo­
vo coro del Fogolàr: un coro te­
nacemente voluto e felicemente rea­
lizzato dall'attivissimo sig. Chechi 
Turchet. diretto con molta capaci­
tà e con altrettanta passione dal­
la niacstia Nieve Frankovich e com­
posto quasi totaliTiente dal « clan » 
dei Salvador, della Chiesuola di 
Borgo Carso. 

Dopo i canti, finalmente i bambi­
ni — graziosi più che mai nei loro 
costumi variopinti — hanno ricevu­
to i pacchi-dono (quasi duecento) 
preparati con ogni cura e con tutto 
Fatfetto. Verso il termine della fe-
sia, una graditissima sorpresa: tra 
i friulani dell'Agro è apparso S.E. 
mons. Enrico Romolo Compagnoni, 
vescovo di Latina, il quale non ave­
va potuto partecipare a tutta la ce­
rimonia perché impegnalo all'aero­
porto nella celebiazione dei riti in 
onore della Madonna di Loreto, pro­
tettrice degli aviatori, ma che il 
cappellano del Fogolàr, mons. Ca­
millo Manciocchi, pontino di na­
scila ma friulano nell'anima, era 
riuscito a strappare, sia pure per 
brevissimo tetnpo, alla cerimonia 
aeronautica. Il vescovo, dopo aver 
distribuito una parte dei doni ai 
bambini in costume, ha lixolto agli 
anziani e ai giovanissimi parole di 
saluto e di compliacimento. 

La festa è proseguita con il « gu­
sta in companie » nelle sale del 
risloranle « Al fogolàr » dell'amico 
Angelo Sottile, alla Chiesuola di 
Borgo Carso, dove i simpatizzanti 
si sono inlia/leniili inf. a rar'l:t 
sera, intercalando la degustazione 
dei piatti « cjargnei » con il canto 
delle villolle e delle canzoni alpine. 

Debuttanti 
a Sydney 

I! Fogolàr furlan di Sydney (Au­
stralia) ha indetto una simpatica 
manileslazione per la presentazio­
ne delle debuttanti, figlie dei .soci. 
La cerimonia ha avuto una coreo­
grafia impeccabile: vestiario, deco­
razione (curala nei minimi parti­
colari dal comitato femminile, pre­
sieduto dalla signora Lucy Cencigh 
che ha brillantemente assolto la 
sua funzione di madrina d'onore), 
sfilata dei paggi (una coppia in co­
stume friulano, un'altra in costu­
me classico), dei cavalieri e, benin­
teso, delle debuttanti, che sono sta­
te le protagoniste di centro della 
festa. Oltre 450 i presenti — tra i 
quali il console generale d'Italia, 
doti. Maiali — che hanno calorosa­
mente applaudilo i giovani e la si­
anola Elma Brickwood che ne ave­
va curalo la preparazione. Il doti. 

.Natali ha espresso la sua prolonda 
ammirazione per lo squisito com­
portamento delle debuttanti e dei 
loro coetanei che ne erano i cava­
lieri, e si é complimentato con la 
culminila friulana e con i dirigenti 
e i soci del sodalizio. 

Queste le coppie debuttanti, che 
erano nove: Nadia De Luca e Paul 
Del Zio; Denise De Martin e Ste­
phen Pensini; Ivana Gubiani e Ro­
berto Dallo; Ann Hallahan e Aldo 
Virgilio; Valeria Magrin e John To­
nino; Rosemary Pasqualin e Ro­
bert Pontello; Janine Pensini e To­
ny Grav; Sue Tassini e Caesar Ce-
venini; Anna Virgilio e Sandro De 
Luca Paggi: Giulia e Peter Gonano; 
Linda Gratliti e Stephen Petrucco. 

LATINA — Un gruppo di bambini, tutti in costume friulano e lutti figli 
di soci del Fogolàr, durante la festa di S. Lucia, come seiT>pre ricca di doni. 

Inaugurazione a Zug 
Anche Zug, la capitale dell'ononi-

mo Cantone situato a sud di quello 
di Zurigo, ha il suo « Fogolàr ». La 
cerimonia dell inaugurazione ufficia­
le si é tenuta nell'accogliente sala 
del Casinò, alla presenza del prof. 
Cirillo lussa, consigliere della no­
stra istituzione e sindaco del Comu­
ne di San Pielro al Naiisone, di nu­
trì., rose autorità cantonali (ricordia­
mo, tra esse, il sig. Emil Hagenbuch 
presidente della polizia, il sig. Mar-
kus Kundig presidente del Consi­
glio comunale, il doti. Ileimich 
Baumgartner giudice di polizia e il 
p:'of. Ambrogio Sonder preside del 
liceo), di delegazioni dei sodalizi 
friulani di Basilea, Berna, Boecourt, 
Frauenfeld, Zurigo e V/interthur (a-
vevano invialo la loro adesione i 
Fogolàrs di Bienne, Friburgo, Lo­
sanna e San Gallo). 

Quando il .segretario del neo costi-
luilo sodalizio, sig. Michelin, ha an­
nunciato l'inizio delle varie fasi del­
la manifestazione, la sala erti lette­
ralmente gremita di nostri corre­
gionali: si può calcolare che le per­
sone presenti fossero 750. Ad aper­
tura, un semplice e toccantissimo 
rito: la benedizione .'lei guidane of­
ferto dall'Ente « Friuli nel mondo », 
che é stata impartita dal reggente 
della Missione cattolica italiana, 
don Renalo Natii. Madrina, la gen­
tile signora Sonder. 

Atmosfera piena di calore, di soli­
darietà: del tutto rispondente al 
programma del Fogolàr, il cui fine 
— come ha detto il piesidente, sig. 
Taicisio Dal Ponte, rivolgendo il sa­
luto agli inlervenuti — è quello di 
« creare una fruttuosa collaborazio­
ne tra il popolo friulano, gli altri 
italiani qui residenti e la popolazio­
ne locale ». Atmosfera che é stala 
sottolineala, ne! suo tono festoso 
ma anche venato di nostalgia, dalla 
simpatica (e.l assai eloquenle, sotto 
l'angolo di visuale della fraternità) 
partecipazione del balletto del Fo­
golàr di Zurigo e del coro del soda­
lizio friulano di Fiauenfeld, diretto 
egregiamente, come sempre, dal m." 
Andieatla. 

Prendendo a sua volta la parola, 
il piof. lussa, dopo aver recato il 
saluto del presidente e del consiglio 
d amministrazione dell'Ente, ha ri 

cordato l'alto signilicato che la ceri­
monia inaugurale esprimeva: dare 
vita a un nuovo Fogolàr non è sol­
tanto accendere una fiamma, ma af­
fermare la necessità di cercare una 
fervi.da, umana e operante fratellan­
za nel nome della più genuina tradi­
zione, al fine di meglio conservale i 
più naturali e più profondi aspelli 
della nostra cullurti per meglio vi­
vere la mutevole e dinamica realtà 
piesenle. 

La serata é slata allietala dalle 
esibizioni del bravissimo complesso 
dei danzerini del Fogolàr di Zurigo 
e da quelle del coro del .sodalizio 
friulano di Frauenfeld che ha dalo 

una superba interpretazione di mu­
siche e di canti folcloristici, nonché 
dalla grazia della piccola Mary che 
ha sfoderalo tulle le proprie capa­
cità di attrice. 

Crediamo che il presidente Dal 
Ponte e i suoi collaboratori debba­
no ritenersi pienamente so.idisfatti 
dell'esito arriso alla cerimonia inau­
gurale del loro sodalizio: essi han­
no potuto constatare che i loro non 
lievi né pochi sacrifici hanno tro­
vato entusiastica rispondenza nei 
nostri corregionali d'ogni età e con­
dizione, tutti unanimi nel conside­
rare il Fogolàr il loro « piccolo Friu-

Un "sfuei" a Basilea 

SYDNEY (Australia) — Il gruppo delle 
stra) le signorine Pasqualin, Gubiani, 
Virgilio, Hallahan e Pensini. 

debuttanti del Fogolàr: sono (da sini-
De Martin, Tassini, Magrin, De Luca, 

(Foto Pucci) 

Non è certamente la prima volta 
die ci acciipìeiniu de 11 cjavedàl, 
periodico di informazioni die il Fa-
goUìr dì Basilea dedica ai sud, ai 
sodalizi frìitlaiiì e alle ìsiittizioni de­
gli emigrali del Friuli-Venezia Giii-
lia. Non è la prima volta e riteiTia-
nia die non sarà Tultima, perclté 
cenistalietma con gioia che, di fasci­
colo in fascicolo, questa piibhlicaz.iu-
iie diviene sempre più csutiriente. 
sempre piti ricca di iiulizie die in-
lercssaiia, cerio, U .sudalizio friula­
na di Basilea ma, per ciò stessu. 
tutta il Friuli, perdiè queste i>agiiic 
parlema dei problemi e della vita 
d'una comunità che riafferma ope­
randa — e cioè nd modo tiiiglìore 
— /(( propria appartenenza al Friuli. 

Non è ricca di inez.zi. Il cjavedàl: 
emzi, diremmo che non lo è affatto. 
Iimanzilulto non si serve di una ti­
flografìa, ma eli un semplice cido-
siile: e non caiitìene fotografie, per­
ché nati pili) contenerne; e nem fa uf-
fidamcnlo sul richiama dei titali et 
grandi caratteri che sottoliiieiiiu la 
ìmfjortanza degli argonteiiti irattati: 
ì caratteri dei titoli e dei lesti sana 
quelli, maiuscoli e mìmisculì, d'una 
qitaltmqtte macdtiiia da .scrivere. 
Epfnire, cun tanta esirema sempli­
cità di mezzi. Il cjavedàl — « sftiei 
d'iiifarinazion ded Fugulàr dì Basì-
lèe » — è (// tilt nitore esemplare: 
a leslimaiiìanza cTtina sobrietà die 
è la più alta prova del buon gusla. 
L'unica liis.sa die il « sftteì » si con­
cede è una linda copertina in cur-
tonciiio giallo che reca una simbolo­
gìa del Friuli in un disegno cliiara, 
lineare; e, ancora, una legatura in 
Ida, sul dorso, a raccogliere le fia-
giiie del fascicola, die acquista in tal 
moda tota veste più dignìtusa, ele­
gante 

Ma siaiiiu ancata eiU'aspeilu for­
male de II cjavedàl. Quale ne è il 
conleiiitta, e quale il valore degli 
scritti? Basta prendere in mano un 
numero; per esempio. Tonava (che 
è eindie il più recente), relativo al 
trimestre gennaio - febbraio - meirz.u 
1973. Il fascìcolo reca: notizie in ì>ci-
die righe dal Friuli, i voli del 
«sfiieì» per Tanno nuovo (e senta 
voli inerenti ai problemi delT eini-
graz.ione), ima sintesi delle attività 
svolte, il testa della relazione che il 

Consiglio direttivo ha presentato a 
hiluncio delTaltivìtà .svolta nel 1971-
72, un resoconto della « tavola ra-
laiida » temilasi lo scorso IO dicem­
bre a Basilea sul tema « La Consul­
ta ri gioitale dcU'eniigrazìoiie », a cui 
ticmita fìarlecipatu — come il nostra 
giornale ha riferite) ampietmeiile nel 
numero scorso — / rappresentanti 
delle associaziuni friulane della Sviz­
zera, un nutiziaria della vita d'assu-
ciiiziane e una degli avvenimenti 
verificaiìsi in Svìzzera con atiìitcìi-
za al Friuli, due paginetle aiitalogi-
eiie di prose e poesìe in Ungila friu­
lana. Tutti gli scrini hanno il pre­
gia di un linguaggio piana, incisiva, 
lalura secca: niettle orpelli, iiienle 
retorica, tutta cose. 

Il inerìlu dì ttitlu dò va distri-
hiiila in f)arti uguali tra il respun-
sabile de U cjavedàl, sig. Villorìu 
Maremgone, presidenle del sudaliz.ìu, 
e i redalturi, che sana i sigg. Ar­
mando Calimndlo, Giuseppe Culaii-
iidlu, Tarcisiu Mondinì, Franco Per-
laUli e Giuvanni Ranco. A loro, il 
nosira fjUttisa: ed « sftteì », tulli i più 
fcìvidi auguri. 

Adelaide : 
fervore 
di attività 

Il Fogolàr di Adelaide (Austra­
lia) ha tenuto la sua assemblea ge­
nerale per lo svolgimento delle re­
lazioni morale, tecnica e finanzia­
ria e per l'elezione dei nuovi diri­
genti. Nel coiso della riunione, è 
stato lanciato un appello per un 
prestito al fine di provvedere alla 
copertura dei campi di bocce, e l'in­
vito non é caduto nel vuoto. Buo­
na la situazione finanziaria del so­
dalizio: il bilancio si é chiuso con 
un forte attivo. Dopo la discussio­
ne e l'approvazione delle relazioni, 
si è proceduto al rinnovo delle ca­
riche sociali. Questo il nuovo co­
mitato: piesidente, sig. A. Novello; 
vice presidenle, M. Pezzetta; segre­
tario, B. Pezzetta; vice segretario, 
B. Savio; tesoriere, R. Bruni; vice 
tesoriere, G. Faggionalo; economo, 
G. Di Giusto; vice economo, C. D'Al­
locco; consiglieri: C. Crapiz, G. To­
so, G. Spizzo, A. Geretto, A. Cre-
span, G. Balestrin, P. Arsici", V. Ge-
suato; collegio arbitrale: S. Taglia-
rol, G. Stocco, G. Comini, E. Zulia-
ni, P. Tagliaferro, P. Fiotto. Si è 
proceduto anche all'elezione del co­
mitato sociale, che risulta cosi com­
posto: presidente, G. Radmen; vice 
presidente, D. Fanlus; segrettirio, T. 
Rech; consiglieri: E. Quarina, G. 
Mendo, F. Vial, F. Cameretto, A. 
Martini e G. Minuzzo. 

Tra le più recenti manifestazio­
ni del Fogolàr di Adelaide (ce ne 
dà notizia Sai la iiape, bollettino 
periodico del sodalizio) segnaliamo: 
una festa danzante, denominala 
« ballo del coro », nel corso della 
quale il complesso corale ha esegui­
lo un mannello di villolle; la fe­
sta a favore della Croce rossa, che 
ha avuto un notevole successo fi­
nanziario, ha salutato reginette le 
signorine Luciana Siilich (miss Fo­
golàr) e Jill Tape (« bella del bal­
lo ») e ha registralo la presenza 
di numero.se autorità, Ha le quali il 
sindaco di Pavneham, sig. Wilson, 
e la sua gentile consorte, e il sig. 
Potter, direttore della Croce rossa, 
al quale è stato consegnalo un as­
segno che lestiinoniava la generosi­
tà dei friulani e la loro sensibilità 
verso la benemerila istituzione. 

Un cenno particolare merita la 
notizia che è stata costituita la .se­
zione del Fogolàr furlan dell'Asso­
ciazione nazionale alpini: per l'oc­
casione, la sede del sodalizio ha 
ospitato il primo rtiduno di tutti co­
loro che militarono Ira le « fiamme 
verdi ». 

l E G G E T E E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

WINNIPEG 1 Canada) — Un momento della vita del logolar, durante la con­
segna dei premi d'una lotteria indetta dal sodalizio. Al microfono è la signora 
Gabriella Venuto in Gondello che presenta Aìiss Fogolàr 1972 e il senatore re­
gionale sig. Norman Tourner. A destra, tre dirigenti del Fogolàr operante nel 
capoluogo della provincia del .Vlanìtoba: il presidente sig. Luciano Toppazzini, 
il vicepresidente sig. Aldo Croatto e il segretario sig. Ermenegildo Di Biaggio. 
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La Consulta deW emigrazione 
esaniina il piano urbanistico 

Il 2 gennaio si è tenuta a Trieste, 
nella sede dell'Assessorato del la­
voro e dell'assistenza sociale e sot­
to la presidenza dell'assessore Nereo 
Stopper, la seduta della Consulta 
regionale dell'emigrazione per l'esa­
me e la discussione d'un argomen­
to di estrema importanza: l'ipotesi 
di piano urbanislico del Friuli-Vene­
zia Giulia, al quale dedichiamo l'e­
ditoriale di questo numero del no­
stro pei-iodico. Relatore, l'assessore 
regionale all'urbanistica, sig. Fran­
cesco De Carli, che ha illustrato 
le caratteristiche loiidamenlali del 
documento elaborato dalla Giunta 
regionale. Egli ha allermalo che il 
piano rappresenta un importantis­
simo strumento culturale e politico 
attraverso il quale la Regione in­
tende arrivare alla mediazione tra 
il rispetto per un passalo che ha 
una sua indubbia validità e le istan­
ze di un progresso economico e so­
ciale articolato ed equilibrato. Ha 
sottolinealo, in particolare, il carat­
tere programmatico e non rigida­
mente vincolistico dell'ipotesi di pia­
no urbanistico regionale, che viene 
a predisporre un insieme di proce­
dure, di mezzi e di strumenti atti a 
raggiungere una razionale organiz­
zazione del territorio. Con il piano 
urbanistico — ha dello ancora — 
la Regione non mortifica, ma esal­
ta le autonomie locali: naturalmente 
occorreva proporre un interlocuto-
tX' valido alla Regione nella fase 
d'elaborazione del piano. I Comuni 
del Friuli-Venezia Giulia, infatti, 
nella loro attuale sirutlura e nelle 
loro dimensioni spesso minime, non 
possiedono i mezzi tecnici e finan­
ziari necessari a far fronte agli im­
pegni derivanti dalla programma­
zione urbanistica. Da qui la neces­
sità — .secondo De Carli — di ri­
correre alla costituzione dei com­
prensori, dotandoli di funzioni am­
ministrative che sono da intendersi 
come la prosecuzione del potere 
comunale. 

Ed ecco gli interventi dei consul­
tori dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

Mario Iggiotti (Fogolàr di Thion-
ville, Francia), porgendo ai conve­
nuti gli auguri per il nuovo anno, 
ha auspicato che la Consulta del­
l'emigrazione sia sempre più poten­
ziata e che le conclusioni alle qua­
li essa di volta in volta perviene 
siano sostanzialmente accolte dal­
la Giunta e dal Consiglio regionali. 
Il piano urbanislico — che, a suo 
avviso, non manca di un suo pro­
filo elettoralistico — ha il torto di 
limitare l'opera dei Comuni, i qua­
li si vedono costretti entro termini 
puramente esecutivi, mentre dovreb­
bero essere le cellule operative del­
la programmazione regionale, anche 
se è vero che taluni di essi non so­
no sempre all'altezza dei loro com­
piti. Il consultore ha poi osservalo 
che l'ipotesi di piano urbanistico 
ignora gli oneri e i vincoli posti 
dalle servitù militari, per i quali 
anzi non si fa la benché minima 
menzione degli opportuni indenniz­
zi che si dovrebbero dichiedere, es­
sendo evidente che vincoli e .servitù 
concorrono pesantemente all'impo­
verimento del territorio regionale. 
Altro rilievo: nessuna parola il do­
cumento pronuncia intorno al pro­
blema dell'università, non si tiene 
in considerazione lo strumento na­
turale e l'ondatTienlale della forma­
zione e della crescita culturale del­
la nuova classe dirigente friulo-giu-
liana. Quanto al concetto con il 
quale l'assessore De Carli ha qua­
lificato i consorzi urbanistici, il sig. 
Iggiotti ha rilevalo che essi assu­
merebbero un ruolo che andreb-

verso l'uomo e non già che l'uomo 
debba conformare le proprie esi­
genze alle finalità del capitale. 

Enzo Giacominl (Fogolàr di Lo­
sanna, Svizzera), concordando espli­
citamente con le os.servazioni for­
mulate dal suo collega Iggiotti, ha 
rialTermato il principio di fondo che 
la tecnica, anche se essa ha per 
fine lo sviluppo socio-economico, 
mai deve porsi come strumento di 
oppressione dell'uomo: al contra­
rio, se davvero si voglia che essa 
sia assunta a indice del progresso, 
deve porsi al suo servizio. E per­
tanto le metodologie del piano ur­
banislico, se vogliono raggiungere 
validi obiettivi, dovranno subire gli 
opportuni adattamenti suggeriti dal­
la natura dei singoli ambienti in cui 
si intende operare. Il consultore ha 
poi chiesto se l'ipotesi di piano pre­
scriva i vari stili architettonici del­
le opere civili e private, e se essi 
stili assumano le caratteristiche ri­
chieste dalle singole zone (collina, 
montagna, città). E, infine, quali so­
no le prescrizioni per eliminare lo 
inquinamento? e quali sono gli stan­
dard per l'utilizzazione del terri­
torio? 

Giovanni D'Orlando (Fogolàr di 
Berna, Svizzera), ha lamentato il 
poco spazio dato dal piano urbani­
stico ai problemi della cultura in 
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Nifìdo e bello 
come la Carnia 

BOCKSBURG (Sud Africa', 

Caro « Friuli nel inonda », et 
giungi sempre nitido e bello co­
me nitidi e belli .sono il nostro 
Friuli e la nosira terra di Carnia 
che III ricoiidiici alTaffetta e 
alla nostalgia dei lontani attra­
verso le tue pagine così fresche 
e accurate. Grazie per avere e-
saiidila il nostro desiderio di 
vedere in fotografia tanto For­
ni Avoltri quanto Ravasdelto, 
nostri paesi natali. Un cordiale 
arrivederci e liitli gli auguri piti 
cari. 

RINALDO E OLIVA 
SQTTOCORQNA 

generale, e più specificatamente a 
quelli lelativi all'università. A suo 
avviso, il documento elaborato dalla 
Giunta regionale non riesce a na­
scondere — né forse lo vuole — 
un'impronta di natura dirigistica. 

Vinicio Talotti (Comunità carnica, 
Tolmezzo) ha dichiarato che l'ipo­
tesi di piano urbanislico non può 
non suscitare, per gli obiettivi che 
la Giunta regionale intende per.segui-
re, forti interrogativi, qualche pro­
fonda riserva e alcune contrarietà. 
E' da osservare, innanzi tutto, che 
esistono dilferenze sugli obiettivi 
fondamentali e sulle metodologie 
tra quanto previsto e ipolizzato dal 
secondo piano socio-economico e 
quanto sostanzialmente si vorrebbe 
raggiungere con il piano urbanisli­
co, anche se da parte della Giunta 
potrebbe obiettarsi che il tutto tro­
verà armonica soluzione in sede 
d'altuazione dei due fondamentali 
documenti della programmazione 
regionale. Ma va rilevalo che i lem-
pi di approvazione e quelli che do­
vranno intercorrere per la realizza­
zione sono diversi: e per di più, 
non si è tenuto conto che diverse 

sono le circostanze in cui sì agisce, 
he ad annullare, praticamente, quel- poiché l'attuazione del piano .socio-
Io delle Province. Il piano, poi, non economico avviene in fase di sca­
fa alcun cenno del valore che la 
superstrada Me.schio-Gemona assi­
curerebbe nel contesto del processo 
d'emancipazione s o c i o-economica 
dell'intera fascia pedemontana oc­
cidentale. A conclusione del pro­
prio intervento, il presidente del 
Fogolàr di Thionville ha allermalo 
che, a suo parere, il piano urbani­
stico deve promuovere una decisa 
azione volta a indirizzare il capitale 

denza d'una tornata legislativa, e 
quella del piano urbanistico agli ini­
zi di un'altra tornata, che potreb­
be trovare organi legislativi ed ese­
cutivi sensibilmente mutati con le 
prossime elezioni del Consiglio re­
gionale. Giudicando il piano urba­
nistico nella sua globalità, il di­
rettore della nosira istituzione ha 
formulalo alcuni rilievi in ordine 
agli obiettivi generali e particolari 

del documento, che sono, a suo pa­
rere, .soggettivi e non considerano 
le realtà esistenti e le correzioni che 
ad esse si debbono apportare, e in 
ordine al mancalo chiarimento, da 
parte di coloro che hanno elaborato 
il piano urbanistico, sul ruolo che 
dovrà essere riservalo agli altri 
enti locali della regione, ai quali 
la Costituzione assegna compiti pri­
mari circa l'attuazione del decentra­
mento amministrativo e operativo; 
si ha la netta iinpressione che a 
tali enti si voglia riservare un com­
pito esclusivamente esecutivo, pre­
cludendo loro ogni possibile parte­
cipazione per le scelte, per i tem­
pi di realizzazione e per le fina­
lità da perseguire. Il presidenle del­
la Comunità carnica ha enuclealo 
in sei punti le sue dichiarazioni fi­
nali: il piano urbanistico ha un'e­
vidente impostazione programmalo-
l'ia unilaterale; intende accentrare 
1 mezzi operativi e il potere politico 
in zone soggettivamente strategiche, 
a danno di quell>; che già da tempo 
ed autonomamente hanno acquisito 
solide strutture amministrative pub­
bliche; le ipolesi del riassetto terri­
toriale impongono per deleiininale 
zone — e in particolare per la mon­
tagna — vincoli avvilenti e prescri­
zioni accentuatamente limitative, si 
da scoraggiare, e addirittura annul­
lare, ogni preesistente e presente 
programmazione s o c i o-economica 
individuala con la partecipazione 
delle popolazioni; l'impostazione 
globale del piano urbanistico non 
tiene conto del ruolo che, nel con­
testo dello sviluppo economico del-
l'inlera regione, assume il consoli­
damento demografico della monta­
gna, unico presidio concreto per la 
sicurezza del suolo e per eliminare 
e forti sperequazioni rispetto alle 
altre zone; la prospettiva dell'ipotiz­
zato equilibrio tra zona e zona non 
tiene in considerazione le situtizioni 
già acquisite per correggerle, e 
quindi per sollecitarle operativamen­
te con differenziali provvedimenti 
al line di raggiungere obiettivi unita­
ri; il piano urbanislico ignora mar­
catamente le funzioni programma-
torie, esecutive e di coordinamento 
alfidale alle Comunità montane. E' 
peiciò assolutamente necessario — 
ha coneluso il comm. Talotli — ri­
vedere sollecitamente il programma 
di sviluppo urbanistico per i-aggiun-
gere gli obiettivi che erano all'ori­
gine di esso e di quello .socio-ectjno-
mico. 

Alle « varie », Mario Iggiotti ha 
nuovamente presentalo il caso del­
l'ex emigrato Cernelig, di Premariac-
co, che costituì oggetto di interessa­
mento, sempre in sede di Consulta, 
da parte del presidente dell'Ente, e 
Giovanni D'Orlando ha illustrato lo 
ordine del giorno votalo a chiusu­
ra dei lavori della « tavola roton­
da » tenutasi lo scorso IO dicembre 
a Basilea, e sulla quale abbiamo 
ampiamente riferito nella scorsa e-
dizione del nostro giornale. 

Adriano Degano, rappresentante 
del Fogolàr dì Roma e vice presi­
denle della Consulla, ha ripreso in 
esame il problema della formazione 
professionale dei giovani, e in par­
ticolare di coloro che per propria 
libera scelta vogliono optare per l'e­
migrazione. A suo parere, é urgente 
che questo problema sia dibattuto 
in tutte le sedi competenti, allìnché 
ai giovani siano dati strumenti cul­
turali che consentano loro di af­
frontare la lingua del Paese dove 
ciascuno di essi si recherà, e di 
inserirsi senza soverchia dillìcollà 
nel tessuto sociale della nazione pre-
scella. A questo proposilo, ha rile­
vato che l'Italia slenta ad accedere 
al Fondo monetario europeo per 
dare vita a corsi dì formazione pro­
fessionale, mentre altri Stali, quali 
ad esempio la Germania e la Fran­
cia, non hanno avuto esitazioni a 
farlo. Ha pertanto proposto che, 
nelle sue prossime riunioni, la Con­
sulta afifonti l'argomento e giunga 
alla formulazione di indicazioni pre­
cise, allìnché la Giunta regionale 
possa a sua volta intraprendere l'a­
zione necessaria per addivenire a 

concrete soluzioni dello scottante 
problema dell'elevazione culturale e 
prolessionaL- dei giovani. 

Enzo Giacominl hti raccomanda­
to all'assessore Stopper che sia da­
ta la massima pubblicità agli inter­
venti degli emigrali in sede di Con­
sulla, al fine di far conoscere all'o­
pinione pubblica la serietà con la 
quale essi allfontano e discutono i 
pioblemì, e come essi lì collocano 
nel quadro delle attività della Re­
gione. 

Vinicio Talotti, nella sua qualità 
di direttore dell'Ente « Friuli nel 
mondo », a nome del presidenle Va­
lerio, assente per malattia, ha pre­
sentato tre ordini del giorno (rela­
tivi, rispettivamente, al blocco dei 
filli, alle provvidenze a favore degli 
studenti lesidenli nella regione e 
figli di lavoratori till'estero, all'invio 
dei figli di emigrati alle colonie ma­
rine e montane), con richiesta che 
siano posti in discussione nella pros­
sima seduta della Consulta. 

Ed ecco l'ordini.' del giorno re­
lativo al blocco dei fitti: 

« Taluni emigrati, con innumeri 
sacrifici e dopo decine dì anni di 
lavoro all'estero, sono riu.sciti a po­
ter acquistare o costruire dei pro­
pri alloggi. In relazione alle prov­
videnze della Regione, e anche alle 
volte per raggiunti limiti di età per 
il pensionamento, sono sollecitati a 
rientrare. Purtroppo, quando si tro­
vano nella regione, non riescono a 
poter usufruire dell'alloggio, in 
quanto la legge nazionale che bloc­
ca ì fitti, non contemplando il caso, 
li costringe a lunghe e defatiganti 
procedure giudiziarie per aver lì­
bero l'immobile. Constatato, quindi, 
che l'emigralo rientralo ha pieno 
diritto dì abitare il proprio allog­
gio; considerato che il suo investi­
mento non aveva né ha alcuna fi­
nalità speculativa; valutalo che egli 
gradisce reìnserirsi, nella pienezza 
dei suoi diritti, nella società origi­
naria che ha dovuto lasciare per 
ragioni di lavoio; la Consulta del­
l'emigrazione invila la Giunta legio-
nale a predisporre una legge voto, 
con la quale venga formalmente 
chiesto al Governo e al Parlamen­
to nazionale che agli emigrati che 
intendono rientrare definitivamen­
te in patria tulle le procedure pre­
viste per ottenere l'uso in proprio 
dell'alloggio siano semplificate e che 
alle slesse sia data la procedura 
d'urgenza, senza possibili proro­
ghe ». 

Ecco ora il secondo ordine del 
giorno, relativo alle provvidenze 
per gli studenti residenti in Regio­

ne e figli di lavoratori all'estero: 
« Purtroppo, quanto disposto dal­

l'articolo 11 della legge legionale 26 
giugno 1970, n. 24, e le successive 
modifiche, non hanno in realtà rasi-
giunto le loro finalità, anzi hanno 
determinato una formale discrimi­
nazione tra i figli dì emigrati resi­
denti con la famìglia all'estero nei 
confionti di quelli rimasti in Re­
gione piesso i parenti. Inoltre que-
sii ultimi spesso vengono a trovar­
si privi di quell'assistenza che ab­
bia a creare un reale rapporto tra 
scuola e famiglia. Ne consegue che. 
il più delle volte, di loro nessuno 
si interessa: al punto di divenire 
dei sopportali nel loro stesso paese. 
Pertanto la Consulla chiede for­
malmente alla Giunta regionale: 
1) che i figli studenti e residenti 
in Regione, i cui genitori siano all'e­
stero per lavoro, abbiano a benefi­
ciare delle provvidenze economiche 
previste dal citalo articolo II della 
legge n. 24 del 26 giugno 1970; 2| 
qualora ciò non fosse legislativo, 
sia istituito un servizio di assisten­
za sociale, con sede nei centri di 
insediamenti scolastici con più in­
dirizzi, onde potere effettivamente 
realizzare il collegamento tra gli 
studenti e le loro famiglie, al line 
di ovviare all'assenza dei genitori e 
per far seguile nelle varie fasi de­
gli sludi, in forma diretta, l'allie­
vo ». 

Infine, il testo del terzo ordine 
del giorno, relativo all'invio dei figli 
di emigrati alle colonie marine e 
montane: 

« E' risaputo che i contenuti di 
cui all'articolo 7 della legge regio­
nale 26 giugno 1970, n. 24, e le sue 
successive modifiche non hanno 
trovalo consistenza operativa, es­
sendo estremamente farraginosa la 
prassi burocratica da seguirsi per 
poter far godeie delle colonie ma­
rine e montane i figli degli emigrati 
residenti all'estero. Più volle l'as­
sessorato regionale al lavoro e al­
l'assistenza sociale è stato interes­
sato e la slessa Consulla ha avuto 
modo di trattare il problema. Nella 
ventura primavera gli emigrali do­
vranno iniziare le pratiche in via 
personale, con il titnore di vedere 
poi i propri figli accolti chi in un 
posto e chi in un'altra località 
e in periodi diversi. Per ovviare a 
questo sialo di dillicoltà e di ap­
prensione, era stala presentata con 
insistenza la proposta che. alla 
stessa maniera con cui i Consolati 
inviano i figli alle colonie in Ita­
lia, sia provveduto dalla Regione. 
Constatalo che la proposta non ha 
avuto riscontro favorevole, la Con­
sulta dell'emigrazione invila la 
Giunta regionale a emendare l'arti­
colo 7 della legge citata, per as.sc-
gnare alle associazioni degli emi­
grati l'organizzazione di cui trat­
tasi, onde poter far godere del 
provvedimento il maggior numero 
di figli dei nostri lavoratori all'e­
stero ». 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

PE\ETTI Mario • DURBAN (Sud 
.bilica) - La sua gentile signora, facen­
do gradita visita ai nostri uffici, ha 
.saldato il 197.? per lei, in qualità di 
so.slenitore. Grazie a tut t 'e due. Inli-
niti auguri. 

ASIA 
P.AILOM don Aldo - BEIRUT (Li­

bano) • Ci è gradito trasmetterle i sa­
luti delia zia, signora Maria, che ci ha 
coirisposto per lei la quota 1973. Gra­
zie a tult'e due; infiniti voti di bene, 
di feeondo apostolato. 

ZULIANI padre Pio - LA.SHIO ( Bir­
mania i - Al saldo 1972 per lei ha prov­
veduto il sig. Francesco Tof)pazzini, 
suo proeuratore, che la saluta cordial-
menle. Grazie. Fervidi auguri d'ogni 
bene. 

AUSTRALIA 
CASTRO.M.M Giuseppe - PADSTOW 

HEIGllTS - Le abbiamo .scritto a par­
ie. Qui, la ringraziamo senti tamente 
per i -̂  dollari australiani (34(X) lire) 
a saldo del 1973 e 74 in qualità di so-
slcnitoiv. Cari saluti e auguri. 

MIAN Luigi - MACKAY - Grazie vi­
vissime per i saldi 1972 (sostenitori) 
ptr lei e per i sigg. Jack Comelli, Luigi 
Zanoii, Lucia Zamparulti , Vittorio Paro 
e Lorenzo Masotti. Con cari saluti, a 
tutti e a ciascuno giungano gli auguri 
d'oani bene. 

ORTIS Alti - WOORAGHE - Ringra­
ziando per i saldi 1971 e 72, ben vo­
lentieri salutiamo per lei i genitori, 
zia Antonia e la famiglia Minighini. 
lulli residenti a Cisterna, nonché la 
famiglia Erta Massoni resid. in Ca­
nada. 

PASUTTI Olivo - TAMBLLLUP - Con 
cari saluti da Romans di Vanno e con 
fervidi auguri dal Friuli, grazie per il 
saldo 1973. 

PELLEGRINI Mario - N. CARLTON 
- Il saldo 1973 per lei (grazie) ci è sla­
to corrisposto dalla sorella, agli affet­
tuosi saluti della quale ci uniamo be-
neauL'urando. 

PICOITI Anionio - ADFI.AIDE - Si.-̂  
mo lieti di trasmetterle i saluti del 
fratello, ina. Giovanni, che ci ha ver­
salo per lei il saldo 1973. Con molti 
ringra/iainonti per tut l 'e due, le e-
spiessioni della più viva cordialità. 

FINESE Gianna e Vittoria - DI.MBU-
LAH - Il marito della gentile signora 
Villoria, tacendo gradita visita alla se­
de dell'Ente, ci ha versato i saldi 1973 
a favore di entrambe. Ciiazie, ogni 
bene. 

ZANCAN .Silvio - NORTH CARLTON 
- Ancora grazie per la visita gentile 
alla sede dell 'Ente e per il saldo del 
secondo semestre 1972 e dell ' intero 
1973. Cari aiieuri. 

ZLCCOLO Luigi - ROYSTON PARK 
- Saldalo il 7972: ha provveduto il fra­
tello Bruno, agli alìettiiosi saluti del 
quale ci associamo cordialmente, rin-
aiaziando. 
"Zl l lANI Guido - SYDNEY - Con 
tanti saluti da Spilimbergo, grazie per 
il saldo 1972. 

EUROPA 
ITALIA 

CACnri Pia - MESTRE (X'enezia) -
A posto l 'abbonamento 1973, in ciuali-
ta di sostenitrice. Ha provveduto per 

lei il cav. Oreste Palò, residente a So-
resiiia (Cremona). Vivi ringraziamenti 
a tilt t e due: voti di bene. 

ERMACORA Gino - .MONCALIERI 
(Torino) • Il sig. Alvio Ortis, resideii-
le a Providence (USA), ci ha versalo 
pei' lei, facendoci visita, il saldo 1972. 
Grazie a tut t 'e due; un caro mandi. 

FARINA Lucia - DESIO (Milano) -
Da Berna, la gentile signora Domitil-
la Pascolo ci ha cortesemente spedito 
il saldo 1973 per lei. Con i suoi mi-
glioii saluti, il nostro lingraziamenlo 
COI iliale 

FRA\CESCH1NI Luigi - VENEZIA -
Rallegrandoci con lei per il cavalierato, 
la ringraziamo per il saldo 1973 (so­
stenitore) e la salutiamo con fervidi 
auguri. 

LEPRE Amalia - RO.MA - La gentile 
consorte del sig. Pierino Pinzan, re-
sitlente a Colonia (Germania), nel cor­
so d'una sua visita ai nostri ullìci ci 
ha versato il saldo 1973 per lei. (ira-
zie a tut t 'e due; cordialità. 

OLIVO prof. Silvio - ROMA - Rinno­
vati ringraziamenti per la gentile vi­
sita alla sede dell 'Ente e j^er i saldi 
1972 e 73. Cari saluti dal prof. Meni-
chini, che la ricorda con amicizia. 

ORIGGI-SOMMA Pierina - CINISEL-
LO BALSA.MO (.Milano) - Saldalo il 
1972 a mezzo del congiunto sig. Fio­
renzo De Colle. Grazie a tut t 'e due; 
cordialità. 

ORLANDO Anna - FOGLIARO (Va­
rese) - Il sig. Anionio Della Putta ci 
ha spedito a suo nome il saldo del­
l 'abbonamento 1972. Grazie; ogni be­
ne a lei e al nostro caro collaboratore. 

PALU' cav. Oreste • SORESINA (Cre­
mona) - Abbiamo ricevuto il vaglia di 
2000 lire: esso salda il 1974 perdici in 
ciiialita di soslenitore (la quota per 
quest 'anno ci era stala già versala) e 
il 1973, pure come sostenitrice, per la 
signora Pia Cacitti. residente a Me­
stre. Grazie vivissime. Sua nipote, si­
gnora Clelia Dalla Nora, resid. a To-
ronlo. ci ha inviato l 'abbonam. sino a 
tulio il 1972. Cari saluti e voti di bene. 

PASCOLETTI ina. arch. comm. Ce­
sare • ROMA - Al saldo 1973 per lei 
ha provveduto l'amico e collega ing. 
doti . Renato Ralfaelli, ai cordiali sa­
luti del quale da Piovega di Gemona 
ci uniamo, beneaugurando. 

PELLEGRINA Giulio - LONATE POZ-
/OlJ ) (Varese) - Grazie: il vaglia ha 
saldato il 1973 e il 1974. Ricambiamo 
cordialmente, con augurio, i gentili e 
graditi saluti. 

PELLEGRINI (iiuseppe - TRONTA 
NO - e Mario e Miro - BEURA (No­
vara) - A favore di tut t 'e tre il comm. 
Ciiovanni Faleschini, che invia cordiali 
salmi e fervidi auguri, ci ha corrispo­
sto il saldo 1973. Grazie a lui e a voi. 
con un cordiale mandi. 

PERESSON Giuseppe - CINISELLO 
BALSA.MO (Milano) - Un po' di pa­
zienza e anche per i suoi racconti ver­
rà il momento buono: una prosa non 
è una notizia che scada di attualità. 
Grazie per il vaglia a saldo del 1973 
(sostenitore). Cordiali saluti. 

P I : T R I C I G Mario - MADONNA DI 
TIRANO (.Sondrio) - Grati per il saldo 
1972, la salutiamo con viva cordialità. 

PICCO Rinaldo - MILANO - Esatto: 
il vaglia ha saldalo il 1972 e il 1973 in 
qualità di soslenitore. Si abbia, con 
mille ringraziamenti, saluti e auguri 
di bene. 

POLI comm. prof. Gabriele e PAS­
SE IT A Vincenzo - MOFFETTA (Ba­
ri) - Ringraziamo vivamente per il sal­
do 1:173 .ì favore di entrambi. Cari sa­
luti e fervidi voti di bene, prosperità 
e s-ilule. 

Il nostro abbonato sig. ,\ntonio Arban, residente a Clifton (Stati Uniti), foto­
grafato ad Alba — che non rivedeva da ben 54 anni — in occasione del suo ri­
torno in Friuli per una vacanza. Naturalmente intorno a lui, per la prima volta 
nella ca.sa degli avi dopo più di mezzo secolo, si sono stretti le sorelle, i ni­
poti, i cugini. Il festeggiato saluta, at traverso questa immagine d'un giorno 

felice, gli amici e i conoscenti disseminati nel mondo. 

7.ANUZZI Emma - CUSANO MILA-
NINO (Milano) - Con due rimesse se­
parate, abbiamo ricevuto i saldi 1972 
e 73. Scusi il ritardo: la corrisponden­
za da evadere è moltissima. Cari au-
miri. 

ZANUZZI Fausto - CUSANO MILA-
NINO (Milano) - (ha l l per il saldo 72, 
la salutiamo con viva cordialità. 

ZEARO Elena - ROMA - Grazie: ri­
cevuto il saldo 1972. Fervidi voli di 
bene. 

70RZITT0 Lina e Carlo - ROMA 
li saldo 1972 ci era già stalo versato; 
il vaglia va perciò a sistemare il 1973. 
Grazie; un cordiale mandi. 

Riiigraziaiito vivainente anche i se-
i;tienti signori, tutti residenti in Friuli, 
dai quali — o a favore dei quali — 
ci è stalo corrisposto il saldo 1973: 

Bonanni Giulia, Tarcento (1972, a 
mezzo del sig. Alvio Ortis, resid. negli 
U.SA); Colonello Giuseppe, Sequais 
(1972, a mezzo del sig. Osvaldo Zulia-
ni, resid. in Belgio); Faleschini comm. 
Ciiovanni, Osoppo (anche 1974); Pella-
lin Tiziano, Sequais (anche 1972); Pel-
lizzari Giusto. Preone (anche 1974); Ben­
zi Evaristo, Pordenone (sostenit.); Pe-
resson doU. Renalo, Udine (anche 1974, 
sostenit ); Pelovello Fiorello, San Da­
niele (a mezzo del tiglio Luigi, resid. 
in Canada); Petris Carlo, Ampezzo 
(anche secondo semestre 1972, a mez­
zo del presidente Valerio); Piazza n i ' 
Francesco, Maniago (anche secondo se­
mestre 1972); Pischiutta Anna, Villa-
nova di .San Daniele (anche 1972, a 
mezzo della signora Rosa Tessari, in 
visita all 'Ente, per conto del sig. Ro­
meo Natolino, resid. in Canada); Pon­
toni m ' Giacomo, Orzano di Reman-
/acco (sostenit.); Ralfaelli ing. doti. 
Renato, Piovega di Gemona; Valerio 
Antonio, Osoppo (a mezzo del comm. 
Giovanni Faleschini); Zanelle Ada, A-
V iano (1972, soslenitrice); Zannier m" 
Davide, Spilimbergo (tinche 1972); Zil­
li Vittorio, Castioiis di Zoppola (anche 
secondo semestre 1972); Zuccalo Ugo, 
Cordenons (1971 e 72). 

AUSTRIA 

ZILLI comm. prof. Rodolfo - GRAZ 
- 1 70 scellini austriaci (1750 lire) han­
no saldato il 1972 in qualità di soste­
nitore. Grazie vivissime. Coidialila e 
fervidi auguri dal prof. Menichini. 

BELGIO 
Pl \ IDORI Guido - HOUYET - Il rin­

graziamento a lei per averci saldato il 
1973 è particolarmente cordiale, allet-
tuoso: lei ha 84 anni, dei quali ben .S2 
sono di emigrazione. Creda: lei è vi­
cinissimo al noslio cuore, ha tutta la 
nostra stima, il nostro più profondo 
rispetto. Le rivolgiamo l'augurio di se­
renità e di buona salute, ed esaudia­
mo ben volentieri il suo desiderio di 
salutare gli amici di Vendoglio e di 
Conoglano, i parenti di Martignacco. 
il nipote residente a Pagnacco e la fa­
miglia Franceschinìs di Tricesiino. Un 
caro mandi. 

ZAROLA Mario BRAINE D'AL-
LEND - Ricevuti i .SOO franchi belgi 
(6.S00 lire) a saldo del 1972 in qualità 
di sostenitore. Grazie vivissime e cari 
saluti da Rigolato. 

ZULIANI Osvaldo - NAMUR - Rice­
vuto il saldo 1972 per lei e per il sig. 
Giuseppe Colonello. Grazie. Vive coi-
dialità da Sequais. 

FRANCIA 

FOGOLAR FURLAN di THIONVIL­
LE - Dal presidente del sodalizio, sig. 
Mario Iggiotti, ci sono slati consegna­
ti i saldi 1973 a favore dei seguenti si­
gnori: Ernesto Maitinuzzi, Pierina Ble-
dig. Ivano Polo, Dante Zanier, Romeo 
Fiorini, Riccardo Scodellalo. Fermo 
ToMolini, Bruno Bullone, Angelo Polo 
e Alessandro Basso. A tutti e a ciascu­
no, con vivi ringraziamenti, i saluti e 
gli auguri pili fervidi. 

ORSETTI ROMEO - CLAIRAC - An­
cora grazie per le gentili, gradite visi­
te ai nostri ullici e per il saldo 1972-73. 
Vive cordialità augurali. 

PANDINI Jean-Piene - FRANCHE-
VILLE - Grati per il saldo 1973 (soste­
nitore), ben volentieri sakitiamo lu-r 
lei i nonni e gli zii di San Rocco e di 
Manazzons. Cordiali voli di bene. 

PASCOLO Giuseppe - L'HAY LES 
ROSES -, Carmelo - CACHAN - e An­
tonio - CHEVILLY LARVE - La lami­
nare Domitilla, della quale vi trasmet­
tiamo gli allettuosi saluti, ci ha spe­
dilo la quota d 'abbonam. 1973 per voi. 
Cirazie, auguri. 

PATRIZIO Vincenzo - LE HAVRE -
Ai saldi 1973 e 74 ,sostenitore) ha prov­
veduto gentilmente il doti . Ermete Pel-
lizzari. che con lei ringraziamo di tut­
to cuore, beneaugurando. 

PCGORARO Camillo - VEAUX - Il 
sig. Feregotto, tacendo gradila visita 
ai nostri ullici, ci ha corrisposto per 
lei il saldo del secondo seineslre 1972 
e dell 'inlero 1973. Grazie a UH l'è due; 
cordialità. 

PELLARIN Orazio - MAISON LAE-
FITTE - La sorella Rina, con il marito 
sig. Guido e il figlio Renato, le rinno­
va attraverso le nostre colonne il rin­
graziamento per le accoglienze ricevute 
durante la loro visita. Ella ci ha ver­
sato per lei i saldi 1972 e 73. Con le 
espressioni della nostra gialiludine, 
cordiali saluti. 

PELl.EfiRINI Antonio - PLESSIS 
ROBIN.SON - .Saldato il secondo .se­
mestre 1972 e lut to il 1973: ha provve­
duto per lei il lev. parroco di Osoppo. 
Cordiali voli tli bone; e grazie, natu-
lalmenti;. 

PERESSINI Ferdinando - REMEL-
FLNG - Rinnovali ringraziamenli per 
la gentile visita alla sede dell 'Ente e 
per i saldi 1972 e 73. Con un fervido 
« arrivederci », cari saluti. 

PERSELLO Pierre - VITRY SUR 
SEINE - Pure a lei giungano le espres­
sioni del nostro rinnovato ringrazia­
mento per la gradila visita in via 
D'Aronco e per i saldi 1972 e 73 (.so­
stenitore). E anche a lei i iioslri più 
fervidi auguri. 

PILLININI Giulio - PARIGI - Anco­
ra grazie a lei e alla gentile signora 
per aver voluto essere ospiti dei no­
stri utlici e per averci corrisposto il 
saldo 1972 Vive cordialità atmurali. 

PONTA Americo - NEUDORF - Gra­
zie rinnovate anche a lei per la visita 
e per i saldi 1972 e 73 in qualità di 
sostenitore. Mandi, iitaiidi di cùr. 

VENTURINI Olivo - LOUVIERS -
Si, i dieci franchi (1185 lire) sono sul-
licienti per il saldo di un anno: l'ab­
bonamento per l'estero costa infatli 
1200 lire. Lei è dunque a posto per il 
1972. Grazie. Abbiamo salutato per lei 
Billerio e il suo poeta, Meni Ucci, che 
attraverso le nostre colonne ricambia 
cordialità e aiiiiuii. 

ZACCO.MER Liliana - COGNIN - Ab­
biamo ricevuto, con due rimesse, i sal­
di 1972 e 73. Grazie vivissime. Ricam­
biamo cenluplicali i graditi saluti. 

ZAMBON (iuerrino - BAGNOLET -
Grazie: a posto il 1972. Cari saluti e 
auguri. 

ZANIER Lino - AP.ACH - Con inli-
nite cordialità da Rigolato. grazie per 
il saldo 1972. 

ZANNIER Dante - FAULQUEMONT 
- Grati per il saldo 1972, la salutiamo 
con tutta cordialità. 

ZANNIER Elisabetta - SANNOIS -
Ricevuto l'assegno postale: saldato il 
1973. Grazie, saluti, voli di bene. 

ZANNIER Pietro - YVELINES - Ben 
volentieri, salutando per lei il natale 
paese di Celante di Vito d'Asio, la ri­
cordiamo a tutti i compaesani emigra­
ti nei cinque conlinenti. Grazie per 
il saldo 1973 (sostenit.). 

ZANON Adelchi - TALANCiE - Con 
cordiali saluti da Sesto al Reghena, 
grazie per il saldo 1971. 

ZENTILIN Mario - VERNOUILLET 
- Rinnovali ringraziamenti per la gen­
tile visita ai nostri uHìci e per il saldo 
del secondo semestre 1972 e dell 'intero 
73. Alt revoir. 

ZUCCHIATTI Azzo - AULNAY SOUS 
BOIS - A posto il 1972. Grazie; cordiali 
saluti. 

ZULIANI Francesco - LORIENT - La 
rimessa postale (5747 lire) ha saldalo, 
in qualità di sostenitore, le annate 
1972, 73, 74 e 75. Grazie; voti d'ogni 
bene. 

GERMANIA 

OVAN Sebastiano - STOCCARDA -
Rinnovati ringraziamenti a lei e alla 
gentile signora per la gradita visita 
all 'Ente e per il saldo 1973. Cari sa­
luti e voti di bene. 

PINZAN Pierino - COLONIA - Fa­
cendo gradita visita ai nostri ullici. 
la sua gentile signora ci ha corrispo­
sto il saldo 1973. Cirazie; saluti cari a 
tut l 'e due, con inliniti auguri. 

ZUCCHET Ciiovanni - BAI.INGEN -
Saldalo il 1972. Grazie; cordialità au­
gurali. 

INGHILTERRA 
PONTELLO Mario - LONDRA - Sia­

mo lieti di t iasnietterle i cordiali sa­
luti del sig. Maialdo, che ci ha fallo 
gradita visita e ci ha versalo per lei 
i saldi 1972 e 73. Grazie a tut t 'e due; 
ogni bene. 

ZAVAGNO Roberto - LONDRA - Al 
saldo 1972 per lei ha provveduto la 
cognata Mariucci, ai cordiali saluti del­
la quale ci associamo con augurio, rin­
graziando. 

LUSSEMBURGO 
PICCO Eligio - BERELDANGE - Il 

sig. Moruzzi, presidente del Fogolàr, 
ci ha versalo per lei i saldi 1972 e 73. 
Grazie a tut t 'e due; cari saluti e au­
guri. 

PICCO Francesco - BETTEMBOURG 
- Saldato il 1972. Grazie. Anche per lei 

La signora Benvenuta Comelli (al cen­
t ro) , con la cognata e il fratello, sigg. 
Gisella ed Limo Vlzzuttl, in una sim­
patica foto scattata a .Niagara Falls, 
in Canada, durante una visita della no­
stra fedele abbonata — che risiede a 
Melrose Park, negli Stati Uniti — ai 
due familiari. Da parte di tutt'e tre 
gli eHigiati, cari saluti a Torlano di 

Nimis, loro paese natale. 

ha iirovveduto il sig. Moruzzi. Cor­
diali voti di bene. 

ZI RINl Adelchi - STEINFORT - Con 
cari saluti da Bueris di Magnano in 
Riviera, grazie per i saldi 1972 e 73. 

OLANDA 

ZANETTIDE MARCO Gina - L'AJA -
La rimessa postale di 1818 lire ha sal­
dato il 1972 in qualità di soslenitrice. 
Grazie; cordiali saluti e auguri. 

SVEZIA 
ZAMBON Renato - JOHANNESOHV 

- Con cordiali saluti da Cavasso Nuovo, 
grazie per il saldo 1972 (sostenitore). 

SVIZZERA 

ORGIU Anacleta - ZURIGO - Le sia­
mo grali per i saldi 1972 (soslenitore) 
e 1973 inviatici con due separate ri­
messe e la salutiamo con vivissimi 
auguri. 

ORNELLA Emilio - ZURIGO - Rice­
vuti due volte dieci franchi (1510 lire): 
a posto il 1972 e il 1973. Ricambiamo 
da Ampezzo i graditi saluti. 

PASCOLO Domitilla - BERNA - Gra­
zie per i saldi 1972 e 73 (in qualità di 
sostenitrice) per lei, che salutiamo da 
Ospedalelto di Gemona, e per i saldi 
1973 a favore dei familiari sigg. Giu­
seppe. Carmelo e Anionio Pascolo, tut­
ti residenti in Francia, nonché della 
signora Lucia Farina, residente a Desio 
(Milano). A tut t 'e quat t ro trasmettia­
mo ben volentieri i suoi auguri. 

PELLECiRINA Arduino - AADORF -
Siamo lieti di porgerle il benvenuto 
nella grande famiglia dei nostri letto­
ri: si consideri amico — anzi, fratello 
— di lutti . Grazie per i dieci franchi: 
saldano l 'abbonamento 1973 in qualità 
di sostenitore. Cari saluti da Rigolato. 

PELLEGRINI Luigi - EMMENBRU-
CKE - Con vive cordialità da Camino 
al Tagliamento, grazie per il saldo 1973 
(sostenitore) e una forte s tret ta di ma­
no. 

PILLOND-FADI, signora - ROLLE -
Cirazie per il saldo 1973. \ ive cordia­
lità augurali. 

PINI Tiziano - ZURIGO - Il sig. Vit­
torino Pecile, facendo visita ai nostri 
ullici, ci ha versato i dieci franchi 
(1525 lire) quale saldo 1972 per lei. 
Grazie a tut l 'e due; ogni bene. 

PIVIDORI Massimo - BULACH - Rin­
novati ringraziamenti per aver voluto 
essere gradito ospite dei nostri uffici e 
per averci versato i saldi 1972 e 73. A 
ben rivederci; e saluti cordiali. 

ZAMOLO Ida - VEVEY - Saluti cari 
da Ciemona e vivi ringraziamenti per 
il saldo 1972. 

ZANETTI Adriana - RUFENACHT -
Grati per il saldo 1972, la salutiamo 
con viva cordialità. 

ZANIER Ervi - FLAWIL - Il sig. Ga­
lasso, tacendo gradita visita ai nostri 
ullici, ci ha corrisposto per lei il .saldo 
del secondo semestre 1972. Grazie a 
tut t 'e due; ogni bene. 

ZI CCOLIN Bruno - KRIENS - Con 
cari saluti da Basaldella di Vivaro, 
grazie per il saldo 1972. 

ZUCCOLIN Pietro - BERNA - Sal­
dato il 1972. Grazie di cuore, e cordiali 
saluti da Bannia. 

ZULIANI Attilia - ALLSCHWIL - A 
posto il 1972. Cari saluti dal Friuli, 
con vivi ringraziamenti. 
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Dagli Stati Uniti e dal Canada, riunione di famiglia a Vivaro. I familiari del 
nost ro abbonato sig. Danilo Toliisso. residente appunto negli Usa (e cioè la 
moglie Gisella e i figli Emilio e Luigia), r i tornati in Friuli per un periodo di 
vacanza, hanno posato per questa foto-ricordo con il cognato (cioè il fratello 
della signora Gisella) e con la di lui consorte e figli, residenti a Montreal e 
anch'essi in visitii al Friuli. Tut to il folto gruppo saluta i parenti e gli amici 

disseminali nei cinque continenti . 

ZULIANLFROLICH Olga - BASILEA 
- Ricordiamo con piacere la sua gradila 
visita con il mari to e con la figlia (in 
quell 'occasione lei saldò il 1971 e 72), 
e, lecenlemente, da sola: in questa se­
conda occasione, saldale le annate 1973, 
74 e 75 (sostenitrice). Un caro nuiiieli. 

NORD AMERICA 
CANADA 

FOGOLAR FURLAN del NIACiARA 
PENISOLA - Ringraziamo il sig. Luigi 
Pelovello per averci spedilo con il suo 
(e con quello per il padre, sig. Fiorello, 
resid. a San Daniele) il saldo 1973 per 
i seguenti signori: Danilo Pelovello, 
Damiano Michelutti, Albano Degano, 
Ciino Bianchini, Sante Sbrizzi, Luigi 
Volf)atti, Angelo Cecco, Giuseppe Ma-
sotti, Bernardino Grath e Attilio D'An­
gela. A tutti e a ciascuno l'espressione 
della nostra grati tudine; ai dirigenti e 
ai soci del sodalizio, fervidi auguri . 

FOGOLAR FURLAN di WINNIPEG -
Abbiamo piovvedulo al pagamento dei 
distintivi. Poiché la fattura era di 60 
mila lire e i 105 dollari canadesi hanno 
dalo, al cambio, 60.795 lire, a benelicio 
dell 'Ente sono entra te 795 lire. Grazie 
di cuore Auguri di feconda attività. 

ONGARO Federico - TORONTO -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do 1972, salutiamo per lei il Friuli e 
in particolare Cordenons natale. Un 
caro mandi. 

ONGARO Mario . TRAIL - Ancora 
grazie per aver voluto essere gradilo 
ospite dei nostri ullici e per averci sal­
dalo il secondo semestre 1972 e le in­
tere annate 1973 e 74. Cordiali saluti 
e voli di bene. 

ORIECUIA Natale - POWELL RIVER 
- fjrazie, caro amico, per i saldi 1972 
e 73 (con due rimesse separate) e per 
i saluti e gli auguri, che r icambiamo 
cenluplicali da Rodda di Pullero. Vive 
cordialità dal diret tore del nostro gior­
nale: è un suo convalligiano, essendo 
nato a Stupizza. 

PACiNUCCO Giovanni - TIMMINS -
Rinnovati ringraziamenti per la gentile 
visita al l 'Ente e per il saldo del secon­
do semestre 1972 e dell ' intero 1973. Cari 
saluti e auguri. 

PALLA Aldo, PIDUTTI Ciro e TITON 
Danilo - SUDBURY - Siamo grati al 
sig. Aldo per averci corrisposto i saldi 
1973 e 74 a favore di lui l'è tre, che 
salutiamo con fervidi voli di bene. 

PA.SCOTTINI Alberto - HAMILTON 
- Ancora grazie a lei e alla gentile 
signora per la cortese visita ai nostri 
ulFici e per i saldi 1972, 73 e 74. Cor­
diali saloli. 

PELLEGRINI E/io . PORT C R 1 : D I T 
- Il sig. Peter Temporale ci ha versalo 
per lei i saldi 1972, 73 e 74. Grazie a 
tut t 'e due; fervidi auguri. 

PELLECiRlNO Sergio e CATTAI Bru­
no - OTTAWA - Siamo grati al sig. 
Sergio per averci spedito il saldo 1973 
a favore di entrambi . Cari saluti e voli 
di bene da Tarcento e da Nimis. 

PICCARO Alfredo - CALCÌARY • Rin­
graziando per i 5 dollari a saldo del 
1972 e 73, ben volentieri salutiamo per 
lei Torreano di Cividale dove risiedono 
i suoi cari genitori. 

PICCO Antonio - SURREY - Eccole 
le notizie richieste: i 5 dollari hanno 
saldato il 1972 e 73 (a posto, dunque. 
sino al 31 dicembre di quest 'anno); Il 
calendario le sarà spedilo dalla Banca 
del Friuli. Grazie; r icambiamo i graditi 
saluti. 

PICCO Elio - HAMILTON . Con cari 
saluti da Madrisio di Fagagna, grazie 
per il saldo 1972. 

PICCOLI Luigi - SUDBURY - Saldalo 
il 1972. Grazie; cordialità vivissime da 
Avilla di Buia. 

PIPPO Sisto - TORONTO - Rinnovali 
ringraziamenti per la cortese visita ai 

nostri uffici e per i saldi del secondo 
semestre 1972 e intero 1973. Un cor­
diale mundi. 

PIVIDORI Agostino - GUELPH - Il 
vice presidente dell 'Ente per l'Udinese, 
doli . Valentino Vitale, al suo ri torno 
dal Canada ci ha versalo i 7 dollari 
consideri nostro sostenitore per il 1973. 
canadesi (4095 lire) consegnatigli. Si 
Con i cordiali del doli . Vitale, i nostri 
ringraziamenti e auguri migliori. 

PONTISSO Severino - TORONTO -
Da Detroit, il suo parente sig. Louis 
Fabbro ci ha spedito il saldo 1973 per 
lei. Grazie :i tut t 'e due; inentdi di eiir. 

PRESELLO Allieii - WINDSOR - Sia­
mo lieti di tiasmetteiTe gli alfettuosi 
saluti del suo caro papà, il quale ci ha 
gentilmente corrisposto per lei il saldo 
1973. Da noi, con vivi ringraziamenti, 
ogni voto di bene 

PUPPA Carlo - SARNIA - Un signore, 
il quale ha voluto mantenere l'inco­
gnito Tu mandoci <• un suo amico », ci 
ha spedito per lei il saldo 1973 (via 
aerea). Grazie a lei e al misterioso 
mittente, con fervido augurio. 

PUPULIN Danilo - WIND.SOR - An­
che al saldo 1973 per lei ha provveduto 
un amico: noi sappiamo chi è. ma egli 
desidera che non lo saiipia lei. Grazie 
vivissime; auguri. 

VATTOLO Giovanni - DOWNSVIEW 
- Il sig. Giacomo Zucchi ci ha gentil­
mente versalo per lei il saldo 1973 
(posta aerea). Grazie a tut l 'e tlue. con 
cordiali saluti e auguri. 

VIZZUTTI Elmo - NIAGARA FALLS 
- Grazie: saldato il 1973. La salutiamo 
cordialmente da Torlano e da Nimis. 

ZAMBON Fortunato - WESTON -
Grati per i saldi 1972 e 73 (sostenitore), 
la salutiamo con fervido augurio. 

ZAMPA Beniamino. RAFFIN Lilia e 
Vanilio - NANTON - Rinnoviamo al 
sig. Zampa il ringraziamento per i sal­
di 1972, 73 e 74 a lavore delle due 
famiglie, che salutiamo con viva cor­
dialità e con schietti voli di bene. 

ZAMPESE Adua - ST. JOIIN'S - e 
G. - REGINA • Grazie alla signora A-
dua per la cortese leltera e per i saldi 
1973 (sostenitore) a favore di entram­
bi, con la preghiera di fornirci sem­
pre indicazioni complete ed esatte (per 
es., che cosa significa G.? Fra tutti i 
nomi con l'iniziale G., qual è quello 
della nuova abbonata?) . Vive cordialità 
augurali 

ZANIER Rosina e OiTeo - EDMON-
TON - Tanto per il 1971 quanto per il 
1972 il saldo ci è stato versalo dalla 
vostra cara mamma che vi saluta con 
tut to il suo alletto. Grazie a lei e a 
voi, con cordiali saluti. 

ZAXIN Regina - HAMILTON - Fac­
cia un piccolo e facile ragionamento: 
l 'abbonamento annuo costa due dollari 
canadesi; lei ci ha gentilmente invialo 
4 dollari; perciò l ' importo salda due 
annate (1972 e 73) e non tre. D'accor­
do? Grazie di cuore; auguri. 

ZANINI Gemma e Renzo - TORON­
TO - La cara mamma della signora 
Gemma (perciò suocera del sig. Ren­
zo) ci ha corrisposto per voi i saldi 
1971 e 72. Grazie. Con i suoi alfetluosi 
saluti, le espressioni della nosira cor­
dialità. 

ZANINI Primo e Anna - TORONTO -
Grati per il saldo 1973, vi salutiamo 
con infiniti voti di bene e con una 
forte s tret ta di mano. 

ZANI'SSI Giuseppe - TORONTO -
Per il 1972 ha provveduto la cugina 
Santina; per il 1973, il cugino Pielro 
Rinaldi. Vive cordialità a loro (che la 
salutano caramente con noi) e a lei, 
che cordialmente ringraziamo con loro. 

ZANUTEL Secondo - DOWNSVIEW 
- Esat to: a posto il 1972. Grazie. Ben 
volentieri salutiamo per lei Castions 
di Zoppola e i suoi compaesani in pa­
tria e all 'estero. 

ZAVAGNO Nicodemo - HAMILTON -
A posto il 1971 e 72: ha provveduto 

a versarcene l'imiiorto il lev. | iairoco 
di Cesclans, ai cordiali saluti del qua­
le ci associamo, beneaugurando 

ZI.MOLA Volveno - OTTAWA - Con 
cordialità augurali da Santa Maria di 
Leslizza, grazie per il saldo 1972. 

ZORATTO Serafino • OAKVILLE -
Grazie: saldato il 1972. Cari saluti e 
voti di bene. 

ZORZI Giosuè - DOWNSVIEW - Gra­
zie anche a lei per il saldo 1972. Si 
abbia vive cordialità da Lonca e da 
Rivolto. 

ZUANA Valentino - OTTAWA . Le 
siamo grati per il gentile ricordo e per 
i quat t ro dollari a saldo del 1971 e 72. 
Auguri cari di ancora lunghi anni di 
vita. 

ZICCATO Amelia • VANCOU\ ER -
Al saldo 1972 per lei ha provveduto il 
sig. Cossio; a quello per il 1973, il fra­
tello. Grati a lei e a loro, la saluliamo 
con loro, beneaugurando cordialmente. 

ZUCCHI Giacomo - WESTON - Infi­
niti ringraziamenti: per il 1972 (sosle­
nitore) il piesidente Valerio ci ha ver­
sato per lei i dieci dollari gentilmente 
consegnatigli; per il 1973 e 74 (semi")ie 
sostenitore; posta aerea), lo stesso pre­
sidente dell 'Ente ce ne ha versati altri 
25, e, in più, 5 dollari a lavore del sig. 
Giovanni Vattolo, residente a Dovvn-
svievv. La salutiamo tutti con viva cor­
dialità: in particolare Ottavio Valerio 
e il prol. Menichini, 

ZUCCOLIN Gillo - HAMILTON - L'as­
segno di 5 dollari canadesi (2860 lire) 
ha saldato il 1972 in qualità di soste­
nitore. Grazie, saluti, auguri. 

ZULIANI Giovanni - ST. MICHEL -
II suo piocui alore, sig. Francesco Top­
pazzini. ai cordiali saluti del quale ci 
associamo beneaugurando, ci ha corri-
siiosto per lei il saldo 1972. Grazie a 
tut l 'e due. 

STATI UNITI 
ODORILO Domenico - HAVERTOWN 

- Un suo congiunto, il sig. Augusto 
Tievisan, ci ha versato per lei il saldo 
1973. Grazie a tut t 'e due; cari saluti. 

ORTIS Alvio G. - PROVIDENCE -
Grati per la cortese visita all 'Ente e 
per i .saldi 1972 a suo nome e a favore 
dei sigg. Ciino Ermacora e Giulia Bo­
nanni, residenti rispettivamente a .Mon-
calieri (Torino) e a Tarcento. 

ORMS Giovanni - CLEVELAND -
Abbonato per il 1973 e 74 a mezzo del­
la gentile signora Bruna. Grazie a tul­
t 'e due; cari auguri. 

TOLUSSO Danilo - CLEVELAND -
La sorella, signora Bruna, ha provve­
duto al saldo del 1972 e 73 per lei. Con 
vivi ringraziamenti, ogni bene. 

ZAMBON Bruno - METAIRIE - Ben 
volentieri, ringraziando per i saldi 1971 
e 72, saluliamo per lei Cavas.so Nuovo 
e tulli i suoi compaesani emigrali. Un 
caro mandi. 

ZANCAN Domenico - DANBURY -
Come non accontentarla? Trasmettia­
mo senz'altro il suo alTettuoso saluto 
a Travesio, alla sua pace, alla sua gen­
te forte e operosa. Grazie per il saldo 
1972. 

ZANOLIN Cesare - BRONX - E per 
lei infiniti saluti a Meduno, anch'esso 
COSI raccolto nella sua quiete e nel 
suo fervore. E grazie per il saldo 1973. 

ZI.MMERMAN Eleonora - FILADEL­
FIA - Grali per il saldo 1972 (jiosta 
aerea), la ricordiamo coidialmenle da 
Pollabio 

ZUCCHET Francesco - ALEXANDRIA 
- Da Roma, la familiare signora Madda­
lena ci ha spedito vaglia d 'abbonam, 
1972 per lei. Grazie a tut t 'e due; ogni 
bene. 

CENTRO AMERICA 
GUATEMALA 

PI-.RESSIN mons, Mario - SAN SAL­
VADOR - Ricordiamo con grande pia­
cere la sua graditissima visita ai no­
stri uffici e le rinnoviamo il più vivo 
ringr.iziamento per aver voluto essere 
nostro ospite. Grazie anche per i saldi 
1972 e 73 (via aerea; soslenitore) che 
ci hanno confermato la sua schietta 
amicizia e la sua stima per il nostro 
lavoro. Mille auguri di fecondo apo­
stolato. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

OPRADOLCE Gino . .MARTINEZ -
Al s;ildo 1972 per lei ha provveduto il 
sig. Francesco De Monte, che ha latto 
gradita visita alla sede dell 'Ente. Grati 
a tut t 'e due, vi salutiamo beneaugu­
rando, 

ORTELANO Valentino - GALVEZ -
Siamo certi che i nostri corregionali 
in tutto il mondo gradiscono il saluto 
che lei manda a lutti e a ciascuno da 
Pozzecco di Bertiolo, suo paese natale: 
è il saluto d'un lavoratore residente 
da ben 66 anni in Argentina. Grazie, 
caro amico, per i saldi 1971, 72 e 73 
versatici nel corso della sua gentile 
visita ai nostri uffici. Gli auguri più 
fervidi di bene. 

ORTIS Leopoldo - SANTA FÉ - Qual 
era la sua posizione verso il giornale? 
Abbonato sino al 1971. Pertanto, le 
6000 lire che ci sono state gentilmente 
versale dal sig. Giulio Mattiazzi sakUi-
no le annate 1972, 73, 74, 75 e 76. Grati 
del saldo e della gentile leltera, la salu­
tiamo cordialmente da Paluzza. 

RASCHINI Gino - CORDOBA - Il 
figlio, sig. Benedetto, ha fatto gradita 
visita agli ullici deH'Fnle e ci ha ver­
sato |x-r lei i saldi 1972. 73 e 74. Gra­
zie a lutl 'e due; saluli cari da Verze-
gnis. 

PEVERINI Daniele BUENOS Al 
RES - L'assegno di 5000 lire ha sal­
dalo il secondo semestre 1972 e le in­
tere annate 1973 e 74 in qualità di so­
stenitore. \'ivi ringraziamenti e inlinili 
auguri. 

PIGNOLO don Luigi - BUENOS AI­
RES - Siamo lieti di trasmetterle i 
cordiali saluti di mons. Riccardo Tia-
vani, che ci ha versalo per lei il saldo 
1973, Cirazie a lult 'e due; ogni bene. 

PIZZOLINl Adelchi - S. S . ' D E L J U -
,1U'Y • .Si abbia, at traverso le nostre 
colonne, gli allettuosi saluti del fra­
tello Lino: egli ci ha consegnato i 5 
dollari allìdatigli per i saldi 1973 e 74, 
Grazie, cordialità. 

POLO Primo - LA PEATA - Da Cor­
denons, il sig. Ugo Zuccalo ci ha gen­
tilmente spedito i saldi 1971 e 72 per 
lei. Grazie a tut t 'e due; ogni bene. 

PRAVISANI Luigi - BARRIO .MITRE 
- La sua cara e ottima mamma, che 
le invia i suoi saluti )iiii alfettuosi, ci 
ha versato per lei il saldo 1973. Grazie 
vivissime a tut l 'e due; fervidi auguri. 

PROPEDO Luigia - JAREGUl - Cari 
saluti dal fratello Eugenio; egli ci ha 
corrisposto per lei i saldi 1972 e 73. 
Un caro iiiandi e vivi ringraziamenti, 

ZANETTE Guido - ROSARIO - La 
sua cara mamma, spedendoci la quota 
d 'abbonamento 1972 (sostenitore) per 
lei, le esprime il suo costante e alTet­
tuoso ricordo. Da noi, cordiali auguri; 
e vivi ringraziamenti. 

ZANNIER Adda - LANUS - Saldato 
il secondo semestre 1972: hanno prov­
veduto i sigg. Pillinini. che ci hanno 
latto gradita visita dalla Francia, Gra­
zie; ogni bene, 

ZOLLI Pietro e Luisa - RANSON -
Facendo gentile visita ai nostri ullici 
in occtisione del suo ritorno dal Ca­
nada, la nipote, signora Maria Berto-
lissio, ci ha corrisposto per voi il sal­
ilo 1973, Grazie; cari auguri. 

ZOPPI Silvio - GENERAL DE PA-
CHECO - Saldati il 1973 e 74 a mezzo 
della gentile signora Noemi D'Antoni, 
Grazie a t u t t e due; lervidi voti di 
prosperila, 

ZORATTO-TOMINI Erminia - SAN 
MARTIN - Ci associamo di vero cuore 
ai saluti del fratello, don Angelo, che 
ci ha corrisposlo iier lei il saldo 1972 
(sostenitore). 

ZOSSI arch, Virgilio - CONCORDU 
- Da Arlegna, la gentile signora Marii 
Sei;i\alli ci ha spedito, con due sepa 
rate rimesse, i saldi 1972 e 73 per le: 
Grazie di cuore; infiniti voti cordiali 

ZULIANI Attilio - LA PEATA - Si, 
il sig. Andrea Marcuzzi e la sua gen­
tile consolle hanno fallo visita ai no­
stri uffici. Ci hanno consegnalo la sua 
lei lei a e il :;aldo per tre annat.;: 1973, 
73 e 74 (e non 1971, 72 e 73; ma meglio 
cosi: non è vero?). Ben volentieri, rin­
graziando, saluliamo per lei Fo-gaiia 
e tutti i suoi compaesani emigrai 'id 
cimiue continenti, 

BRASILE 
PAPAIZ avv. Giuseppe - RIO DE JA­

NEIRO - L'assegno bancario ha saldalo 
il 1972. Grazie, saluti, auguri, 

PARAGUAY 

MUZZOLIN mons. Angelo - ASIN 
CTON - Le siamo infinitamente ricono­
scenti. Eccellenza, per i saldi 1973 e 
74: il suo sostegno ci onora e ci dice 
quale prolondo attaccamento La le­
ghi alla nostra « piccola patria ». Gra­
zie anche per i graditissimi saluti e 
per la benedizione. Ric:nibiamo con 
1 sensi della nosira devozione. 

PERÙ' 

PA.STORUTTI ing. Renalo - .MIRA 
FLORES - Il suo caro papà, cav, Lu­
ciano, ora rimpatriato, la saluta con 
tutto l 'alletto e con lutti gli auguri 
Ci associamo di cuore, ringraziando 
per il saldo l'972, che egli ci ha ver­
sato per lei, 

SUSANNA Pietro - LIMA • Da Ma­
niago, la gentile signora Luisa Beltra­
me ci ha spedito il saldo 1972 per lei 
Vivi ringrazc'mcnti a tult 'e due; can 
auguri, 

VENEZUELA 

PI.RESSUTTI Antonino - VALENCU 
- La sua gentile consorte, facendo già 
dita visita ai nostri uffici, ci ha ver­
sato il saldo 1973 per lei. Grazie a 
tutt 'e due. con gli auguri più cari. 

PERSELLO Ariedo - CARACAS - Lo 
assegno di 3.500 lire ha saldato il 1973 
(via aerea). Grazie, ogni bene, 

PICCOLI .Maria - CARACAS - La cu 
gina, signora Luisa Zolli, che le invia 
infiniti saluti e auguri, ci ha versalo 
per lei il saldo 1973, Grazie, auguri di 
prosperità. 

Direttore responsabile 

DINO MENICHINI 

,Autorizz. Trih. Udine 10-5-1937. n, 116 
Tipografia .Arti Grafìelie Friulane • Udin* 

E' semplicemente un materasso 
e serve solo per riposare 
non più per custodire i propri risparmi. 

Infatti noi della 

Cassa Rurale Artigiana 
di Tolmezzo 

è dal 1906 che abbiamo convinto le nostre genti 
che mettere i soldi sotto il materasso è un sistema 
sicuro per rimetterci e che quindi conviene affidarli 
tranquillamente a noi. 

Lo faccia anche Lei e vedrà la differenza! 

CASSA RURALE ARTIGIANA DI TOLMEZZO 
DAL 1906 AL SERVIZIO DELLE GENTI CARNICHE 

Via Lequio, 10 - TOLMEZZO (Udine) Italia - Tel. (0433) 2544 


